
CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO METROPOLITANO

Deliberazione n. 49 del 21/07/2029

OGGETTO:  Adozione  della  salvaguardia  degli  equilibri  di  bilancio  (Art.  193  TUEL)  –
Assestamento generale del Bilancio di Previsione 2026/2028 (Art. 175, comma 8, del D. Lgs.
267/2000).

L’anno duemilaventisei,  il  giorno 21 del mese di  luglio alle  ore 15:30 e s.s.  presso la Sala del
Consiglio di Palazzo dei Leoni, in Messina, giusta convocazione nota prot. n. 30038 del 16/07/2026
per deliberare sugli argomenti posti all’ordine del giorno si è riunito in seduta pubblica il Consiglio
della Città Metropolitana di Messina.
Assume la Presidenza il Sindaco Metropolitano Dott. Federico Basile;
Assiste ai lavori il vice Segretario Generale, avv. Anna Maria Tripodo che procede con l’appello
nominale:
                                                                                                              Pres.     Ass.

1 BAMBARA Carmelina X

2 CRISAFULLI Giuseppe X

3 FERRAÙ Alberto X

4 GIOVENI Libero X

5 MILIO Alessandra X

6 NASTASI Francesco X

7 PRINZI Giacomo X

8 RUSSO Antonino X

9 SANTISI Domenico Sebastiano X

10 SANTORO Flavio X

11 SCAFIDI Felice X

12 SINDONI Mario Francesco X

13 TORRE Ilenia X

14 ZIRILLI Daniela X

15 BASILE Federico X

12 3

Risultano presenti n. 11 Consiglieri, oltre il Sindaco. Presenti n.12; assenti n.3 Consiglieri (Libero
Gioveni, Alessandra Milio e Torre Ilenia). Presenti in collegamento i Consiglieri: Antonino Russo,
Mario Francesco Sindoni e Daniela Zirilli.

Partecipano alla seduta i Dirigenti: Dott. Giorgio La Malfa, Ing. Giovanni Lentini, Dott.ssa Daniela
Lombardo, Dott. Biagio Privitera, Ing. Giacomo Villari e il Collegio dei Revisori dei Conti.
Si passa alla trattazione del punto n. 4 dell’O.d.G.:“Adozione della salvaguardia degli equilibri di
bilancio (Art. 193 TUEL) – Assestamento generale del Bilancio di Previsione 2026/2028 (Art. 175,
comma 8, del D. Lgs. 267/2000)”.
 



Il Sindaco Metropolitano ricorda che l’art.193 del TUEL entro il 31 luglio prevede la scadenza che
riguarda  la  manovra  di  salvaguardia  degli  equilibri  di  Bilancio.  Tale  verifica  ha  la  finalità  di
accertare il  permanere degli  equilibri generali  del bilancio di  previsione, valutando l'andamento
delle entrate, delle spese e della gestione complessiva dell'Ente, anche alla luce delle variazioni
intervenute  nel  corso dell'esercizio.  Si  tratta  di  una manovra – come ha sottolineato il  Sindaco
Metropolitano - di natura strettamente tecnica, che è stata sottoposta alle verifiche previste dalla
normativa  e  ha  ottenuto  il  parere  favorevole  sia  del  Ragioniere  Generale  sia  del  Collegio  dei
Revisori dei Conti, il cui parere è allegato alla deliberazione.
In particolare il Sindaco Metropolitano richiama uno stralcio del parere favorevole del Collegio dei
Revisori  che  afferma  la  verifica  del  permanere  degli  equilibri  di  bilancio  nella  gestione  di
competenza in quello in conto residui, dell'inesistenza di altri debiti fuori bilancio non riconosciuti e
non finanziati.

La  Dott.ssa  Mogavero  del  Collegio  dei  Revisori  prende  la  parola  e  afferma  che  il  Sindaco
Metropolitano ha esattamente rappresentato quanto è stato posto per iscritto nell’analisi fatta dal
Collegio.

Alle  ore  16:27  il  vice  Segretario  Generale,  Avv.  Anna Maria  Tripodo  lascia  la  funzione  di
assistenza ai lavori al Segretario Generale Dott.ssa Rossana Carrubba.
La Dirigente Avv. Tripodo partecipa, da questo momento in poi, alla seduta.

Chiede di intervenire il Consigliere Prinzi che prende atto del carattere tecnico della deliberazione
in argomento, ma evidenzia che non debbano prevalere gli aspetti contabili della programmazione
finanziaria  su quelli  politici  che servono a  orientare  lo  sviluppo del  territorio.  In  particolare il
Consigliere  mette  in  evidenza  le  potenzialità  delle  Riserve  naturali  orientate  chiedendone  la
valorizzazione sotto il profilo paesaggistico, culturale e sociale.

Il  Sindaco  Metropolitano  in  risposta  alla  sollecitazione  del  Consigliere  Prinzi  ribadisce  la
necessità di una riforma dell’assetto delle Città Metropolitane per risolvere le criticità derivanti dal
quadro  normativo  e  finanziario.  Richiama  quindi  le  difficoltà  connesse  al  prelievo  forzoso  e
all’insufficienza delle risorse disponibili.  Ribadisce, infine,  l'impegno della Presidenza a operare
nell'interesse del territorio.
In assenza di ulteriori interventi,  il Sindaco Metropolitano procede con la lettura della proposta al
punto n. 4 dell’O.d.G.
Comunica che ci sono i pareri tecnico e contabile favorevoli come pure il parere del Collegio dei
Revisori dei Conti acquisito con nota prot. n. 30203 del 17/07/2026 e, con l’assistenza degli Scrutato-
ri Bambara, Ferraù e Santisi, pone in votazione la proposta di deliberazione sopra esposta.

IL CONSIGLIO METROPOLITANO

Con n.  7  voti  favorevoli  e  n.  5  astenuti (Ferraù,  Nastasi,  Prinzi,  Scafidi  e  Sindoni)  su  n.12
presenti. Assenti n.3 Consiglieri (Libero Gioveni, Alessandra Milio e Torre Ilenia)

DELIBERA

DI  APPROVARE  la  proposta  di  deliberazione  allegata  al  presente  atto,  facendola  propria
integralmente.

Il Sindaco Metropolitano pone in votazione l’immediata esecutività della deliberazione.

Risultano presenti n. 11 Consiglieri oltre il Sindaco. Presenti n.12. Assenti n. 3 (Libero Gioveni,
Alessandra Milio e Ilenia Torre).

                                                         IL CONSIGLIO METROPOLITANO

Con n.7  voti  favorevoli  e  n.  5  astenuti  (Ferraù,  Nastasi,  Prinzi,  Scafidi  e  Sindoni)  su  n.  12
presenti approva l’immediata esecutività della proposta di deliberazione.



CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA

Proposta di  Deliberazione del Consiglio Metropolitano

predisposta dalla II DIREZIONE “SERVIZI FINANZIARI E TRIBUTARI”

Servizio “Programmazione Finanziaria"

OGGETTO:  Adozione  della  salvaguardia  degli  equilibri  di  bilancio  (Art.  193  TUEL)  – 

Assestamento  generale  del  Bilancio  di  Previsione  2026/2028  (Art.  175,  comma  8,  del  D.  Lgs. 

267/2000).

PREMESSO CHE:

con Deliberazione  del Consiglio Metropolitano n. 44 del 17/06/2026 è stato approvato il Documento 
Unico di Programmazione (D.U.P.)  2026/2028”;

con Deliberazione del  Consiglio Metropolitano n.  45 del 17/06/2026  è stato approvato il  Bilancio di 
Previsione 2026/2028 e i relativi allegati;

con  Decreto Sindacale n. 83 del 29/06/2026 è stato approvato il  Piano Esecutivo d Gestione (PEG) 
2026/2028  ai sensi dell’art. 169 D. Lgs. 267/2000”;

RICHIAMATO l’art. 175, commi 1, 2,3 e 4 , del D. Lgs. n. 267/2000, ai sensi del quale:

  il bilancio di previsione finanziario può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza e 
di cassa sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese, per 
ciascuno degli esercizi considerati nel documento;

 le  variazioni  al  bilancio  sono di  competenza  dell'Organo  Consiliare  salvo  quelle  previste  dai 
commi 5-bis e 5-quater del medesimo articolo;

 Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno fatte 
salve le seguenti variazioni, che possono essere deliberate fino al 31 dicembre di ciascun anno:

a) l'istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il correlato programma di spesa;

 
b) l'istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con stanziamento pari a zero, a 
seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità disci-
plinate dal principio applicato della contabilità finanziaria;

c) l'utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato ed accantonato per le finalità per 
le quali sono stati previsti;



d) quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguar-
danti  entrate  vincolate  già  assunte  e,  se  necessario,  delle  spese  correlate;  
e) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 5-bis, lettera d);

 
f) le variazioni di cui al comma 5-quater, lettera b); 

g) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati 
all'ente e i versamenti ai depositi bancari intestati all'ente.

DATO ATTO  che  nel corso dell’esercizio 2026 sono state apportate variazioni al bilancio di previsione 
2026/2028 con gli atti qui di seguito elencati:

-  Decreto Sindacale n. 40 del 16/03/2026 avente per oggetto: variazione al bilancio di previsione 2026 in 
esercizio provvisorio ai sensi dell’art. 163, comma 7- applicazione quota di avanzo vincolato presunto e 
dell' art. 187, commi 3 e 3 quinquies del TUEL;

- Decreto Sindacale n. 41 del 16/03/2026 avente per oggetto:  variazione  urgente al bilancio esercizio 
provvisorio 2026 ai sensi dell'art. 175 comma 4  tuel - istituzione   codici di entrata e di spesa relativi a 
finanziamenti PNRR ai sensi dell’articolo 15, comma 4-bis del d.l. 77/2021;

VISTO  l’articolo 193 del Decreto Legislativo n. 267/2000 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli  enti  locali",  che al  comma 2,  prevede: "Con periodicità stabilita dal regolamento di  contabilità 
dell'ente locale,  e comunque almeno una volta entro il  31 luglio di  ciascun anno, l'organo consiliare 
provvede  con  delibera  a  dare  atto  del  permanere  degli  equilibri  generali  di  bilancio  o,  in  caso  di 
accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:

• le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione  di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

• i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
• le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato 

di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.
Ai  fini  del  comma 2,  fermo restando quanto stabilito  dall'art.  194,  comma 2,  possono essere 

utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad  
eccezione  di  quelle  provenienti  dall'assunzione  di  prestiti  e  di  quelle  con  specifico  vincolo  di 
destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate 
in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra 
indicate  è  possibile  impiegare  la  quota libera del  risultato di  amministrazione.  Per  il  ripristino degli 
equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può 
modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2.

La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente 
articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 
141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.

L’articolo  175  comma  8  del  TUEL prevede  che  “mediante  la  variazione  di  assestamento  generale, 
deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di  
tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa al fine di assicurare il  
mantenimento del pareggio di bilancio”.

RICHIAMATO, inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al D.Lgs. n. 
118/2011, il quale prevede tra gli  atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento del 
bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 



luglio  di  ogni  anno”,  prevedendo  quindi  la  coincidenza  della  salvaguardia  degli  equilibri  e 
dell’assestamento generale di bilancio;

ATTESO  che  al  fine  di  monitorare  l’andamento  completo  della  gestione  mantenendo  l’equilibrio 
economico finanziario, gli enti locali devono attestare:

- il rispetto del principio del pareggio di bilancio;
- il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto;
- la coerenza della gestione con gli obiettivi di finanza pubblica;
- la congruità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto sia alla

    normativa vigente sia all’andamento delle entrate soggette a svalutazione;
- la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell’accantonamento per perdite di organismi 
partecipati. 

E che nel caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente:
- le misure necessarie al ripristino del pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, 
della gestione dei residui ed anche, in virtù del nuovo bilancio armonizzato, della gestione di cassa;

-   i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del TUEL;
-  l’adeguamento  del  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  accantonato  nel  risultato  di  
amministrazione,  nel  caso di  gravi  squilibri  riguardanti  la  gestione dei  residui,  o  iscritto  nel  
bilancio  di  previsione,  in  relazione  a  eventuali  variazioni  di  bilancio  che  si  rendessero  
necessarie;
- le misure per integrare il fondo rischi passività potenziali e l’accantonamento per perdite di  
organismi  partecipati.

CONSTATATO CHE il  Servizio Programmazione Finanziaria e Tributaria, deve dare attuazione alle 
varie richieste di variazioni ricevute dai Dirigenti ed applicare i vari Decreti Ministeriali e Regionali di 
trasferimento somme che,  nel corso  della gestione, hanno variato il bilancio di previsione 2026/2028;

PRESO  ATTO  degli  aggiornamenti  dei  trasferimenti  ministeriali  di  competenza  della  Città 
Metropolitana di Messina e delle relative riduzioni, così come pubblicate sul portale della Finanza Locale  
del Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali, apportate alla presente variazione di assestamento;

VISTO  che  il  D.A.  n.  151/serv.4/2026 della  Regione  Siciliana   di  riparto  del  contributo  regionale 
assegnato per l’anno 2026 a questo Ente,  prevede un importo inferiore rispetto a  quello stanziato in 
bilancio, si è proceduto ad adeguare l’importo con la presente variazione di assestamento;

VISTE le note prot. nn. 23999 – 24001 - 24004 – 24005 – 24008 – 24011 – 24013 – 24015 -24018  del 
09/06/2026,  aventi  per  oggetto  “Assestamento  generale  di  Bilancio  (art.  175,  co.8,  del  TUEL)  e 
salvaguardia degli equilibri di bilancio (art. 193, co.2, del TUEL)” con le quali il Servizio Finanziario 
invitava i Dirigenti a comunicare, ciascuno per la propria parte di competenza: 

 1) lo stato degli accertamenti dell’entrata con segnalazione di situazioni di fatto e/o diritto che 
rendano inattuabile l’accertamento di entrate rispetto agli stanziamenti previsionali nonché di comunicare 
eventuali nuove entrate non previste; 
 2) lo stato della riscossione dei residui attivi con segnalazione della insussistenza dei crediti in 
base a sentenza, prescrizione, conclusione di procedure esecutive o di grave pregiudizio alla effettiva 
esigibilità a seguito di avvio di procedure concorsuali o altre cause che ne possano inficiare la sussistenza  
(si veda l’art. 68 c. 4 lett. a) del regolamento di contabilità);
 3) la congruità delle previsioni di spesa rispetto agli stanziamenti di bilancio con riferimento a 
spese obbligatorie, contratti in essere e servizi indispensabili nonché di comunicare eventuali nuove spese 
non  previste  o  eventuali  programmi  di  spesa  non  realizzabili  o  economie  generatesi  o  modifica  di 
eventuali cronoprogrammi di spesa.



  L’esito  delle  verifiche  da  parte  dell’ufficio  del  personale  dello  stanziamento  di  spesa  per  il 
personale alla luce dello stato di attuazione delle assunzioni programmate nel PIAO 2025/2026 e nel 
redigendo PIAO 2026/2028; 
 4)  l’esistenza  di  debiti  fuori  bilancio  che  trovano  copertura  con  l’accantonamento  al  fondo 
contenzioso e relativo importo ovvero l’eventuale parte eccedente del debito rispetto a quanto previsto nel 
fondo contenzioso; 
 5)  l’eventuale  sopravvenienza  di  nuovi  contenziosi,  rispetto  a  quelli  conosciuti  alla  data  di 

approvazione del  bilancio,  con relativo importo e  rischio soccombenza (l’ufficio legale  dovrà 
comunicare l’ammontare del contezioso incoato nell’anno 2026 sino alla data di riscontro della 
presente proponendo la misura dell’accantonamento); 

 6) l’eventuale esistenza di potenziali contenziosi, del relativo rischio e della eventuale copertura o 
meno nel bilancio di previsione; 
 7) gli eventuali atti di pignoramento notificati e lo stato del processo esecutivo;
 8) l’esistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo, di 
gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione 
dei residui;
 9) l’esistenza di situazione nel bilancio al 31/12/2025 di organismi partecipati tali da richiedere 
l’accantonamento (o un maggiore accantonamento) a copertura di perdita o disavanzi come disposto dai 
commi 552 e seguenti dell’art.1 della Legge 147/2013 e dal comma 5 dell’art.14 del D. Lgs. n.175/2016;

VISTE le sottoindicate  note con cui i  Dirigenti o Responsabili di Servizio attestano l’inesistenza di 
debiti fuori bilancio alla data di trasmissione delle note,  comunicano quanto richiesto, nonchè richiedono 
variazioni di bilancio per l’assestamento:

- nota prot. n. 26487   del  23/06/2026    della Segreteria Generale             (Allegato n. 1)
- nota prot. n. 27970 del  02/07/2026           della Polizia Metropolitana             (Allegato n. 2)
- nota prot. n. 26904 del  25/06/2026 della I Direzione             (Allegato n. 3)
- nota prot. n. 27812   del 01/07/2026            della II Dir.(trattamento economico ) (Allegato n. 4)
- nota prot. n. 28970   del 09/07/2026            della II Direzione                               (Allegato n. 4/1)
- nota prot. n. 26074  del  22/06/2026 della III Direzione             (Allegato n. 5)
- nota prot. n. 26763   del  24/06/2026 della IV Direzione             (Allegato n. 6)
- nota prot. n. 26858   del  25/06/2026 della V Direzione             (Allegato n. 7)
- nota prot.n. 28223   del  03/07/2026della V Direzione  e (ad interim IV)  (Allegato n. 8)
- nota prot. n. 24739   del  12/06/2026 della VI Direzione             (Allegato n. 9)
- nota prot. n. 28622   del 07/07/2026             della VI Direzione                             (Allegato n. 10)
- nota prot. n. 29211   del  10/07/2026 della VI Direzione            (Allegato n. 11)
- nota prot. n. 26884   del   25/06/2026 della VII Direzione            (Allegato n. 12)

CHE, lo stanziamento del codice 1.11.1.10.99.99.99 (Cap. 2004) “Spese per oneri derivanti da sentenze 
che originano debiti fuori bilancio passività pregresse e transazioni”  presenta la necessaria disponibilità 
finanziaria per la copertura dei debiti fuori bilancio così come comunicato dal dirigente della I direzione 
con nota prot . n. 26904 del 25/06/2026, sopra elencata.;  

ATTESO che la verifica degli equilibri 2026 si colloca in un momento particolarmente delicato per gli 
enti locali, poiché il 30 giugno 2026, salvo specifiche proroghe,  rappresentava infatti il termine previsto 
per il completamento degli interventi finanziati dal PNRR, con conseguente avvio delle attività finali di 
rendicontazione e controllo. 

CONSIDERATO che eventuali irregolarità, inadempimenti procedurali o mancato raggiungimento dei 
target possono determinare riduzioni del contributo riconosciuto o, nei casi più rilevanti,  l’obbligo di 
restituzione  delle  somme già erogate,  in  sede di   salvaguardia  2026  è  necessaria   una  ricognizione 
complessiva dei rischi connessi agli interventi PNRR ancora aperti;



PRESO ATTO che,  la scrivente, con nota prot. n. 27748 del 01/07/2026,  ha richiesto integrazioni di dati 
ed informazioni riguardanti le risorse P.N.R.R. e altri finanziamenti di O.O.P.P. a cui ha dato riscontro il 
Dirigente della V direzione  con nota prot. n. 28832 dell’08/07/2026 (allegato n. 13), relazionando in 
merito ai progetti finanziati in itinere ed il Comandante della Polizia Metropolitana che con nota  prot 
27970 del 02 07 2026 ha dato riscontro negativo, non gestendo interventi finanziati PNRR (all. 2).
     
CONSIDERATO CHE, il  Servizio  Programmazione  Finanziaria  e  Tributaria,  a  seguito  di  controlli 
effettuati sulla gestione finanziaria 2026, ha riscontrato:
-   maggiori  accertamenti   sul  capitolo  relativo  ai  proventi  derivanti  dalla  concessione  delle  sale  di  
rappresentanza dell’ente, per i quali si è provveduto ad allineare lo stanziamento iniziale, mentre non sono 
stati riscontrati maggiori trasferimenti statali. 

CONSIDERATO, altresì, che il Servizio Programmazione Finanziaria e Tributaria, a seguito di controlli 
effettuati sulla gestione finanziaria 2026, ha riscontrato che lo stanziamento sul capitolo di spesa 9029 
“trasferimento della Regione Siciliana per lavori finanziati dal Dipartimento della protezione civile”  è  
pari ad € 5.937.815,88 in quanto erroneamente previsto sia  in sede di bilancio con richiesta della III 
Direzione per € 2.968.907,94 che,  successivamente riproposto con variazione di bilancio in esercizio 
provvisorio, mediante applicazione di avanzo vincolato di cui al decreto sindacale n. 53 del 27/02/2026 
per lo stesso importo;

RITENUTO,  per  quanto  sopra  esposto,   necessario  effettuare  le  variazioni  in  diminuzione  di  € 
2.968.907,94  dello stanziamento previsto della risorsa 329 e, per lo stesso importo dello stanziamento 
del corrispondente capitolo di spesa 9029, riconducendo le previsioni di spesa all’importo finanziato da 
avanzo vincolato di € 2.968.907,94;

ATTESO che con la nota sopra riportata prot. n. 28622 del 07/07/2026 il dirigente della VI Direzione, 
nell’ambito del  “Progetto Bandiera Blu 2025 /2027 ha  richiesto lo stanziamento  della somma di € 
500.000,00 , che è stata prevista nel Titolo I spesa corrente, programma 2 missione 9;

VISTO il permanere della congruità del Fondo di Riserva di Cassa stanziato nel Bilancio 2026/2028;

VISTA  la congruità del Fondo di Riserva Ordinario al codice 20.01.1.10.01.01.01 (7080) del Bilancio di 
Previsione  2026/2028

VERIFICATA la  congruità  dello   stanziamento  definitivo   iscritto  nel  Bilancio  di  Previsione  es. 
2026/2028 relativo al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità codice 20.02.01.10.03.001(7089), considerato 
che non è emersa la necessità di incrementarlo in quanto lo stesso, rielaborato in sede di salvaguardia, ri -
sulta essere inferiore se pur per una differenza minima  per anno 2026 (Allegato n 14 )

RITENUTO opportuno procedere ad effettuare le conseguenti variazioni agli stanziamenti di competenza 
e di cassa del Bilancio di Previsione 2026/2028 come risulta dalla variazione allegata (Allegato A) che 
forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e per le motivazioni meglio precisate 
nelle richieste degli uffici che sono tenute agli atti dell’ufficio ragioneria; 

ACCERTATO che il complesso di tali variazioni non pregiudica né il pareggio del bilancio, né il giusto 
equilibrio  dell’entrata  con  la  spesa  (corrente  e  d’investimento),  ex  art.  162,  comma  6,  del  D.  Lgs. 
n.267/2000;

VISTI  il D. Lgs 23 giugno 2011 n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42, così come corretto ed integrato dal D. Lgs.10 agosto 2014 
n.126 e il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti  
locali” e ss.mm.ii.;



PRECISATO CHE le previsioni assestate del bilancio 2026/2028 come risultanti dall’applicazione del 
presente provvedimento sono compatibili con il conseguimento di un saldo non negativo, tra le entrate 
finali e le spese finali, secondo quanto previsto dalla normativa statale (legge n. 128/2015 articolo 1,  
comma 710);

RILEVATO che:

 sono stati verificati, come dimostrato negli allegati prospetti contabili, tutti gli equilibri di bilancio, in 
termini di competenza e di cassa, incluso il pareggio finanziario ed il saldo di finanza pubblica; 

 sono stati verificati,  inoltre, tutti gli stanziamenti di entrata e di spesa, compresi i fondi di riserva,  
generando la variazione di assestamento generale riportata nei predetti allegati prospetti contabili;

 nelle verifiche di riequilibrio/assestamento, si è tenuto conto, d’ufficio, delle risultanze del controllo 
finanziario della gestione, effettuato periodicamente dal Responsabile del Servizio Finanziario, nonché 
delle segnalazioni dei dirigenti,  pervenute posteriormente all’approvazione del bilancio, in ordine a 
maggiori/minori entrate ed a maggiori/minori spese;

 le  entrate  e  le  spese  sono  state  “assestate”  in  ragione  dell’obiettivo  del  mantenimento  degli 
equilibri/pareggi di bilancio, attuali e prospettici, di competenza e di cassa, e sulla base di una verifica 
puntuale e complessiva dell’attendibilità delle entrate e della congruità delle spese;

 con la variazione di bilancio di cui alla presente deliberazione, viene, conseguentemente, assicurato il 
permanere e l’invarianza degli equilibri generali di bilancio, del rispetto del pareggio di bilancio, della 
riduzione tendenziale della spesa del personale e degli altri vincoli di finanza pubblica e locale;

VISTI:

 gli allegati prospetti contabili relativi alla variazione di bilancio n. 4 del 09/07/20256 agli equilibri  
di  bilancio  ed  al  pareggio  di  bilancio  che  costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento;

 il  parere di  regolarità  tecnico-contabile  espresso dal  Responsabile  del  Servizio Finanziario,  ai 
sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL);

 il D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL);

 il D.Lgs. n. 118/2011 e gli allegati principi contabili applicati;

 il vigente Statuto dell’Ente;

 il vigente Regolamento di contabilità armonizzata;

ACQUISITO il parere dell’Organo di revisione;

SI PROPONE CHE 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO

DELIBERI

di APPROVARE, ai sensi degli articoli 193 e 175, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), del punto 
4.2, lettera g), dell’Allegato 4/1 del  D.Lgs. n. 118/2011, la salvaguardia degli equilibri di bilancio e la 
variazione  di  assestamento  generale,  come  risultanti  dagli  allegati  prospetti  contabili,  apportando  al 
Bilancio  di  Previsione   2026/2028 le  variazioni  (di  competenza  e  di  cassa)  contenute  nell’allegata 
Variazione “Adozione della salvaguardia degli equilibri di bilancio (Art. 193 TUEL) – Assestamento 
generale del Bilancio di Previsione 2026/2028 (Art. 175, comma 8, del D. Lgs. 267/2000)” (All. A) che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente delibera;

DARE ATTO che, con il provvedimento proposto, viene assicurato il permanere e l’invarianza degli 
equilibri generali di bilancio (in termini di competenza e di cassa), del rispetto del pareggio di bilancio,  
della riduzione tendenziale della spesa del personale e degli altri vincoli di finanza pubblica e locale.
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DARE MANDATO alla  Dirigente  della  II  Direzione  “Servizi  Finanziari  e  Tributari”  –  Servizio 
Programmazione Finanziaria – di porre in essere tutti gli atti consequenziali all’approvazione del presente 
Decreto.

LA DIRIGENTE
 DEI SERVIZI FINANZIARI

                     F.to Dott.ssa  Daniela Lombardo

SI ALLEGANO I SEGUENTI DOCUMENTI:

(Allegato “A”)  Variazione di bilancio  
(Allegati  dal n. 1 al n. 13) 

(Allegato n. 14)  Prospetto composizione accantonamenti FCDE al  09/07/2026
(Allegato n. 15)  Prospetto  Equilibri di Bilancio singola variazione
(Allegato n. 16)  Prospetto  Equilibri di Bilancio assestato
(Allegato n. 17)  Relazione del Dirigente dei Servizi Finanziari 



CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

allegato alla proposta di deliberazione del Consiglio Metropolitano

OGGETTO:  Adozione  della  salvaguardia  degli  equilibri  di  bilancio  (Art.  193  TUEL)  – 
Assestamento  generale  del  Bilancio  di  Previsione  2026/2028   (Art.  175,  comma 8,  del  D.  Lgs. 
267/2000).

Sulla presente proposta di decreto si esprime, ai sensi degli artt. 12, della L.R, 30/2000 e 147 bis, comma 
1, D. Lgs. 267/2000 parere di regolarità tecnica: FAVOREVOLE attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa.

Addì  10.07.2026

          LA  DIRIGENTE 

          F.to Dott.ssa Daniela Lombardo

                                                     





CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 
PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE E ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA 

allegato alla proposta di Deliberazione del Consiglio Metropolitano

OGGETTO:  Adozione  della  salvaguardia  degli  equilibri  di  bilancio  (Art.  193  TUEL)  – 
Assestamento  generale  del  Bilancio  di  Previsione  2026/2028  (Art.  175,  comma  8,  del  D.  Lgs. 
267/2000).

La presente proposta non necessita di regolarità contabile in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti 
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente

X

Sulla presente proposta di decreto si esprime, ai sensi  degli artt. 12, della L.R, 30/2000 e 147 bis, comma 
1, D. Lgs. 267/2000, parere FAVOREVOLE di regolarità contabile”

X
Sulla presente proposta di decreto si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 
267/2000, parere FAVOREVOLE di regolarità contabile con attestazione della copertura finanziaria (art. 
151, comma 4, D. Lgs. 267/2000):

si attesta l’avvenuta registrazione della  seguente prenotazione di impegno di spesa:

Impegno Importo Capitolo Bilancio

si attesta l’avvenuta registrazione della seguente diminuzione di entrata:

Diminuzione Entrata Importo Capitolo Bilancio

Addì 10.07.2026

Il Funzionario Responsabile

  

                                             LA  DIRIGENTE 
            Servizi Finanziari e Tributari
          F.to Dott.ssa Daniela Lombardo     

                



​P​​ARERE​ ​DELL​​’​​ORGANO​ ​DI​ ​REVISIONE​

​SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO E​

​ASSESTAMENTO GENERALE​
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​COLLEGIO DEI REVISORI​

​(Allegato Verbale n.28 del 16.07.2026)​

​Premesso che​

​L’articolo 193 del TUEL prevede che:​

​“1.​​Gli​​enti​​locali​​rispettano​​durante​​la​​gestione​​e​​nelle​​variazioni​​di​​bilancio​​il​​pareggio​​finanziario​​e​

​tutti​​gli​​equilibri​​stabiliti​​in​​bilancio​​per​​la​​copertura​​delle​​spese​​correnti​​e​​per​​il​​finanziamento​​degli​

​investimenti,​​secondo​​le​​norme​​contabili​​recate​​dal​​presente​​testo​​unico,​​con​​particolare​​riferimento​

​agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6.​

​2.​​Con​​periodicità​​stabilita​​dal​​regolamento​​di​​contabilità​​dell'ente​​locale,​​e​​comunque​​almeno​​una​

​volta​ ​entro​ ​il​ ​31​ ​luglio​ ​di​ ​ciascun​ ​anno,​ ​l'organo​ ​consiliare​ ​provvede​ ​con​​delibera​​a​​dare​​atto​​del​

​permanere​ ​degli​ ​equilibri​ ​generali​ ​di​ ​bilancio​ ​o,​ ​in​ ​caso​ ​di​ ​accertamento​ ​negativo​ ​ad​ ​adottare,​

​contestualmente:​

​a)​ ​le​ ​misure​ ​necessarie​ ​a​ ​ripristinare​ ​il​ ​pareggio​ ​qualora​​i​​dati​​della​​gestione​​finanziaria​​facciano​

​prevedere​ ​un​ ​disavanzo,​ ​di​ ​gestione​ ​o​ ​di​ ​amministrazione,​ ​per​ ​squilibrio​ ​della​ ​gestione​ ​di​

​competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;​

​b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;​

​c)​​le​​iniziative​​necessarie​​ad​​adeguare​​il​​fondo​​crediti​​di​​dubbia​​esigibilità'​​accantonato​​nel​​risultato​

​di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.​

​La deliberazione è allegata al rendiconto dell’esercizio relativo.​

​3.​ ​Ai​ ​fini​ ​del​ ​comma​ ​2,​ ​fermo​ ​restando​ ​quanto​ ​stabilito​ ​dall’art.​ ​194,​ ​comma​ ​2,​ ​possono​ ​essere​

​utilizzate​​per​​l’anno​​in​​corso​​e​​per​​i​​due​​successivi​​le​​possibili​​economie​​di​​spesa​​e​​tutte​​le​​entrate,​

​ad​ ​eccezione​ ​di​ ​quelle​ ​provenienti​ ​dall’assunzione​ ​di​ ​prestiti​ ​e​ ​di​ ​quelle​ ​con​ ​specifico​ ​vincolo​ ​di​

​destinazione,​ ​nonché​ ​i​ ​proventi​ ​derivanti​ ​da​​alienazione​​di​​beni​​patrimoniali​​disponibili​​e​​da​​altre​

​entrate​​in​​c/capitale​​con​​riferimento​​a​​squilibri​​di​​parte​​capitale.​​Ove​​non​​possa​​provvedersi​​con​​le​

​modalità​​sopra​​indicate​​è​​possibile​​impiegare​​la​​quota​​libera​​del​​risultato​​di​​amministrazione.​​Per​​il​

​ripristino​​degli​​equilibri​​di​​bilancio​​e​​in​​deroga​​all’art.​​1,​​comma​​169​​,​​della​​legge​​27​​dicembre​​2006,​

​n.​​296​​,​​l’ente​​può​​modificare​​le​​tariffe​​e​​le​​aliquote​​relative​​ai​​tributi​​di​​propria​​competenza​​entro​​la​

​data di cui al comma 2.​

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000488506ART1
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http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000488506


​4.​ ​La​ ​mancata​ ​adozione,​ ​da​ ​parte​ ​dell’ente,​ ​dei​ ​provvedimenti​​di​​riequilibrio​​previsti​​dal​​presente​

​articolo​ ​è​ ​equiparata​ ​ad​ ​ogni​ ​effetto​ ​alla​ ​mancata​ ​approvazione​ ​del​ ​bilancio​ ​di​ ​previsione​ ​di​ ​cui​

​all’​​articolo 141​​, con applicazione della procedura​​prevista dal comma 2 del medesimo articolo”.​

​L’articolo​ ​175​ ​comma​ ​8​ ​del​ ​TUEL​ ​prevede​ ​che​​“mediante​​la​​variazione​​di​​assestamento​​generale,​

​deliberata​ ​dall’organo​ ​consiliare​ ​dell’ente​ ​entro​ ​il ​​31​ ​luglio di​ ​ciascun​ ​anno​​,​ ​si​ ​attua​ ​la​ ​verifica​

​generale​ ​di​ ​tutte​ ​le​ ​voci​ ​di​ ​entrata​ ​e​ ​di​ ​uscita,​​compreso​​il​​fondo​​di​​riserva ed​​il​​fondo​​di​​cassa al​

​fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”.​

​Inoltre,​ ​ai​ ​fini​ ​della​ ​verifica​​della​​permanenza​​degli​​equilibri,​​l’Ente​​è​​tenuto​​a​​garantire​​il​​rispetto​

​degli​ ​obiettivi​ ​di​ ​finanza​ ​pubblica​ ​introdotti​ ​dall’art.​ ​1,​ ​commi​ ​785​ ​e​ ​seguenti,​ ​della​ ​Legge​ ​30​

​dicembre​ ​2024,​ ​n.​ ​207​ ​(Legge​ ​di​ ​Bilancio​ ​2025),​ ​secondo​ ​le​ ​modalità​ ​applicative​ ​definite​ ​dalla​

​normativa​​e​​dai​​successivi​​provvedimenti​​attuativi,​​tenendo​​conto​​degli​​accantonamenti​​obbligatori​

​iscritti nel bilancio di previsione e delle eventuali variazioni intervenute nel corso della gestione.​

​Rilevato​ ​che​ ​il​ ​regolamento​ ​di​ ​contabilità​ ​dell’ente​ ​non​ ​ha​ ​previsto​ ​una​ ​diversa​​periodicità​​per​​la​

​salvaguardia degli equilibri di bilancio rispetto al termine del 31 luglio.​

​Al​ ​fine​ ​di​ ​monitorare​ ​l’andamento​ ​completo​ ​della​ ​gestione​ ​mantenendo​ ​l’equilibrio​ ​economico​

​finanziario, gli enti locali devono attestare:​

​▪​ ​il rispetto del principio del pareggio di bilancio;​

​▪​ ​il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto;​

​▪​ ​la​ ​congruità​ ​della​ ​quantificazione​ ​del​ ​fondo​ ​crediti​ ​di​ ​dubbia​ ​esigibilità​ ​rispetto​ ​sia​ ​alla​

​normativa vigente sia all’andamento delle entrate soggette a svalutazione;​

​▪​ ​la​ ​congruità​ ​del​ ​fondo​ ​rischi​ ​passività​ ​potenziali​ ​e​ ​dell’accantonamento​ ​per​ ​perdite​ ​di​

​organismi partecipati.​

​Nel caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente:​

​▪​ ​le​ ​misure​ ​necessarie​ ​al​ ​ripristino​ ​del​ ​pareggio,​ ​qualora​ ​i​ ​dati​ ​della​ ​gestione​ ​finanziaria​

​facciano​ ​prevedere​ ​un​ ​disavanzo,​ ​di​ ​gestione​ ​o​ ​di​ ​amministrazione,​ ​per​ ​squilibrio​ ​della​

​gestione di competenza, della gestione dei residui ed anche della gestione di cassa;​

​▪​ ​i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del TUEL;​

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000143551ART145


​▪​ ​l’adeguamento​ ​del​ ​fondo​ ​crediti​ ​di​ ​dubbia​ ​esigibilità​ ​accantonato​ ​nel​ ​risultato​ ​di​

​amministrazione,​​nel​​caso​​di​​gravi​​squilibri​​riguardanti​​la​​gestione​​dei​​residui,​​o​​iscritto​​nel​

​bilancio​ ​di​ ​previsione,​ ​in​ ​relazione​ ​a​ ​eventuali​ ​variazioni​ ​di​ ​bilancio​ ​che​ ​si​ ​rendessero​

​necessarie;​

​▪​ ​le​​misure​​per​​integrare​​il​​fondo​​rischi​​passività​​potenziali​​e​​l’accantonamento​​per​​perdite​​di​

​organismi partecipati.​

​L’operazione​ ​di​ ​ricognizione​ ​sottoposta​ ​all’analisi​ ​del​ ​Consiglio​ ​Metropolitano​ ​ha​ ​pertanto​ ​una​

​triplice finalità:​

​▪​ ​verificare,​​prendendo​​in​​considerazione​​ogni​​aspetto​​della​​gestione​​finanziaria,​​il​​permanere​

​degli equilibri generali di bilancio;​

​▪​ ​intervenire,​ ​qualora​ ​gli​ ​equilibri​ ​di​ ​bilancio​​siano​​intaccati,​​deliberando​​le​​misure​​idonee​​a​

​ripristinare la situazione di pareggio;​

​▪​ ​monitorare,​ ​tramite​ ​l’analisi​ ​della​ ​situazione​ ​contabile​ ​attuale,​ ​lo​ ​stato​ ​di​ ​attuazione​ ​dei​

​programmi generali intrapresi dall’Ente​​.​

​L’articolo​​187,​​comma​​2​​del​​D.Lgs.​​267/2000​​dispone​​“1.​​Il​​risultato​​d’amministrazione​​è​​distinto​​in​

​fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi accantonati….​

​2.​ ​La​ ​quota​ ​libera​ ​dell’avanzo​ ​di​ ​amministrazione​ ​dell’esercizio​ ​precedente,​ ​accertato​ ​ai​ ​sensi​

​dell’art.​ ​187​ ​e​ ​quantificato​ ​ai​ ​sensi​ ​del​ ​comma​ ​2,​ ​modificato​ ​dalla​ ​Legge​ ​di​ ​bilancio​ ​2026​ ​(L.​ ​30​

​dicembre​​2025,​​n.​​199,​​commi​​831​​e​​832),​​può​​essere​​utilizzato​​con​​provvedimento​​di​​variazione​​al​

​bilancio:​

​fino al 31 dicembre 2025 l’avanzo libero doveva essere utilizzato seguendo un ordine tassativo:​

​1.​ ​copertura dei debiti fuori bilancio;​

​2.​ ​salvaguardia degli equilibri di bilancio;​

​3.​ ​finanziamento di spese di investimento;​

​4.​ ​finanziamento di spese correnti a carattere non permanente;​

​5.​ ​estinzione anticipata dei prestiti.​

​L’Ente non poteva scegliere liberamente tra gli ultimi tre impieghi.​

​Dal 1° gennaio 2026:​



​restano obbligatorie solo le prime due priorità:​

​1.​ ​copertura dei debiti fuori bilancio;​

​2.​ ​salvaguardia degli equilibri di bilancio;​

​Una​ ​volta​ ​soddisfatte​ ​tali​ ​esigenze,​ ​l’Ente​ ​può​ ​liberamente​ ​scegliere,​ ​in​ ​funzione​ ​delle​ ​proprie​

​necessità, se destinare l’avanzo a:​

​-​ ​spese correnti non permanenti;​

​-​ ​spese di investimento;​

​-​ ​estinzione anticipata dei prestiti.​

​3​ ​bis​ ​L’avanzo​ ​di​ ​amministrazione​ ​non​ ​vincolato​ ​non​ ​può​ ​essere​ ​utilizzato​ ​nel​​caso​​in​​cui​​l’ente​​si​

​trovi​​in​​una​​delle​​situazioni​​previste​​dagli​​artt.​​195​​e​​222,​​fatto​​salvo​​l’utilizzo​​per​​provvedimenti​​di​

​riequilibrio di cui all’art.193”.​

​L’allegato​​n.​​4/1​​al​​D.Lgs.n.118/2011​​“Principio​​contabile​​applicato​​concernente​​la​​programmazione​​di​

​bilancio”,​​punto​​4.2​​“Gli​​strumenti​​della​​programmazione​​degli​​enti​​locali”​​prevede​​che:​​“Gli​​strumenti​

​di​ ​programmazione​ ​degli​ ​enti​ ​locali​ ​sono:​ ​…​​g)​​lo​​schema​​di​​delibera​​di​​assestamento​​del​​bilancio,​​il​

​controllo​ ​della​ ​salvaguardia​ ​degli​ ​equilibri​ ​di​ ​bilancio,​ ​deliberarsi​ ​da​ ​parte​ ​del​ ​Consiglio​ ​entro​ ​il​ ​31​

​luglio di ogni anno”.​

​La​ ​verifica​ ​degli​ ​equilibri​ ​di​ ​bilancio​ ​deve​ ​altresì​ ​essere​ ​effettuata​ ​tenendo​ ​conto​ ​delle​ ​disposizioni​

​contenute​​nel​​D.Lgs.​​n.​​118/2011​​e​​nei​​relativi​​principi​​contabili​​applicati,​​con​​particolare​​riguardo​​alla​

​congruità​​degli​​accantonamenti,​​alla​​sostenibilità​​della​​gestione​​di​​cassa,​​alla​​corretta​​determinazione​

​del​​risultato​​di​​amministrazione​​e​​alla​​salvaguardia​​degli​​equilibri​​della​​gestione​​di​​competenza​​e​​dei​

​residui.​

​L’attività​ ​di​ ​verifica​ ​comprende,​ ​altresì,​ ​il​ ​riscontro,​ ​alla​ ​data​ ​del​ ​30​ ​giugno​ ​2026,​ ​degli​ ​interventi​

​finanziati​ ​con​ ​risorse​ ​del​ ​PNRR​ ​e​ ​del​ ​PNC,​ ​con​ ​particolare​ ​riferimento​ ​all’avvenuta​ ​conclusione​ ​dei​

​lavori,​ ​attestata​ ​dal​ ​Certificato​ ​di​ ​Regolare​ ​Esecuzione​ ​(CRE),​ ​nonché​ ​alla​ ​coerenza​ ​delle​ ​risultanze​

​contabili con i dati popolati nel sistema ReGiS.​

​Si​ ​evidenzia​ ​che​ ​l’eventuale​ ​assenza​ ​della​ ​documentazione​ ​sopra​ ​richiamata​ ​o​ ​la​​mancata​​coerenza​

​delle​ ​risultanze​ ​potrebbe​ ​comportare​ ​la​ ​perdita,​ ​anche​ ​parziale,​ ​dei​ ​finanziamenti​ ​concessi​ ​con​

​conseguenti riflessi sul bilancio dell’Ente e sul mantenimento dei relativi equilibri finanziari.​

​La​​Città​​Metropolitana​​di​​Messina​​con​​nota​​del​​10.07.2026​​prot.n.​​29215​​a​​cura​​del​​Dirigente​​della​

​II​ ​Direzione​ ​ha​ ​trasmesso​​richiesta​​avente​​ad​​oggetto:​​“Adozione​​della​​salvaguardia​​degli​​equilibri​



​di​​bilancio​​(Art.193​​TUEL)​​–​​Assestamento​​generale​​del​​Bilancio​​di​​Previsione​​2026/2028​​(Art.​​175,​

​comma​​8,​​del​​D.Lgs.​​267/2000).”​​al​​fine​​dell’espressione​​del​​parere​​di​​competenza​​del​​Collegio​​dei​

​Revisori​ ​sulla​ ​relativa​ ​proposta​ ​di​ ​deliberazione​ ​del​ ​Consiglio​ ​Metropolitano​ ​e​ ​successive​

​integrazioni, in ultimo in data 16/07/2026.​

​In​​data​​17/06/2026​​il​​Consiglio​ ​Metropolitano​​con​​Deliberazione​​n.​​45​​ha​​approvato​​il​​Bilancio​​di​

​Previsione​ ​2026/2028​ ​e​ ​relativi​ ​allegati​ ​sul​ ​quale​​il​​Collegio​​ha​​espresso​​parere​​con​​verbale​​n.​​16​

​del 23/05/2026, trasmesso in BDAP con relativa certificazione in data 14/07/2026.​

​In​ ​data​ ​22/12/2025​ ​la​ ​Conferenza​ ​Metropolitana​ ​con​ ​Deliberazione​ ​n.​ ​47​ ​ha​ ​approvato​ ​il​

​rendiconto​​2024,​​trasmesso​​in​​BDAP​​con​​relativa​​certificazione​​in​​data​​02/01/2026,​​determinando​

​un risultato di amministrazione di euro 176.201.111,00 così composto:​

​Composizione del risultato di amministrazione   al 31​
​dicembre 2024:​

​ ​ ​ ​ ​ ​ ​176.201.111,00​

​ ​

​Parte accantonata​​(3)​ ​ ​

​Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/….​​(4)​ ​8898839,70​

​Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le​
​regioni)​​(5)​

​ ​

​Fondo anticipazioni liquidità​ ​1258829,08​

​Fondo perdite società partecipate​ ​36891,79​
​Fondo contezioso​ ​3377265,17​
​Altri accantonamenti​ ​1270795,62​

​ ​ ​Totale parte accantonata (B)​ ​ ​ ​14842621,36​

​Parte vincolata​ ​ ​

​Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili​ ​23.877.352,15​
​Vincoli derivanti da trasferimenti​ ​129.700.507,87​
​Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui​ ​4.815.934,65​
​Vincoli formalmente attribuiti dall'ente​ ​ ​
​Altri vincoli​ ​957.090,09​

​ ​ ​Totale parte vincolata ( C)​ ​159350884,76​

​Parte destinata agli investimenti​ ​248396,08​

​ ​ ​Totale parte destinata agli investimenti ( D)​ ​248396,08​

​ ​ ​ ​

​ ​ ​ ​

​ ​ ​Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)​ ​1759208,80​

​ ​ ​F) di cui Disavanzo da debito autorizzato​
​e non contratto​​(6)​

​0,00​

​Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare​​(6)​ ​ ​

​Il​ ​Rendiconto​ ​della​ ​gestione​ ​dell’esercizio​ ​2025,​ ​ad​ ​oggi,​ ​è​ ​in​ ​fase​ ​di​ ​elaborazione​ ​da​ ​parte​ ​del​

​Servizio competente.​



​Dopo​ ​l’approvazione​ ​del​ ​bilancio​ ​di​ ​previsione​​triennio​​2026-2028​​il​​Consiglio​​Metropolitano​​non​

​ha approvato alcuna variazione di bilancio.​

​Dopo​ ​l’approvazione​ ​del​ ​bilancio​ ​di​ ​previsione​ ​non​ ​sono​ ​stati​ ​adottati​ ​atti​ ​deliberativi,​ ​ai​ ​sensi​

​dell’art.​ ​176​ ​del​​Tuel​​e​​del​​punto​​8.12)​​del​​principio​​contabile​​applicato​​n.​​4.2​​al​​D.Lgs.​​118/2011,​

​comportanti prelievi dal Fondo di Riserva.​

​Il Dirigente della II Direzione ha aggiornato le risultanze a fronte della variazione de qua;​

​I​​l​​Sindaco​​Metropolitano​​non​​ha​​effettuato​​variazioni​​di​​sua​​competenza​​ai​​sensi​​dell’art.175​​TUEL,​

​comma​ ​5​ ​bis​ ​lettera​ ​d)​ ​variazioni​ ​dotazione​ ​di​ ​cassa.​ ​Si​ ​rileva​ ​che​ ​non​ ​sono​ ​state​ ​effettuate​

​operazioni​ ​di​ ​riallineamento​ ​nelle​ ​previsioni​ ​di​ ​cassa,​ ​se​ ​non​ ​quelle​ ​derivanti​ ​dalla​ ​variazione​ ​in​

​esame;​

​Il​​Dirigente​​della​​II​​Direzione-​​Servizi​​Finanziari​​ha​​effettuato​​variazioni​​che​​sono​​di​​sua​​competenza​

​ai sensi dell'art. 175, comma 5 – quater lettera a), T.U.E.L.:​

​-​ ​Determinazione​ ​Dirigenziale​ ​n.​ ​2184​ ​del​ ​07/07/2026​ ​avente​ ​ad​ ​oggetto:​ ​“Variazione​

​compensativa​​fra​​gli​​stanziamenti​​di​​spesa​​del​​macroaggregato​​12.02​​PEG​​2026/2028​​missione​​12​​-​

​diritti​ ​sociali,​ ​politiche​ ​sociali​ ​e​ ​famiglia,​ ​programma​ ​02​ ​-​ ​Interventi​ ​per​ ​la​ ​disabilità,​ ​Titolo​ ​01​ ​–​

​Spese correnti – art. 175 TUEL”;​

​-​ ​Determinazione​ ​Dirigenziale​ ​n.​ ​2151​ ​del​ ​06/07/2026​ ​avente​ ​ad​ ​oggetto:​ ​“Costituzione​ ​parte​

​stabile​​del​​fondo​​retribuzione​​di​​posizione​​e​​di​​risultato​​area​​dirigenza​​della​​Città​​Metropolitana​​di​

​Messina - esercizio 2026” (per la parte riguardante lo storno dal cap.1100 al cap. 1117);​

​Le​ ​variazioni​ ​di​ ​cui​ ​alla​ ​proposta​ ​in​ ​oggetto​ ​non​ ​hanno​ ​inciso​ ​in​ ​maniera​ ​determinante​ ​sulla​

​consistenza del fondo cassa finale.​

​Fino​ ​alla​ ​data​ ​odierna​ ​risulta​ ​applicata,​ ​in​ ​sede​ ​di​ ​Bilancio​ ​di​ ​Previsione,​ ​nel​ ​rispetto​ ​di​ ​quanto​

​previsto​​dall’art.​​187​​del​​Tuel,​​una​​quota​​di​​avanzo​​di​​amministrazione​​pari​​a​​€​​85.682.742,70​​così​

​composta:​

​fondi accantonati​ ​per euro 00,00;​

​fondi vincolati​ ​per euro 85.682.742,70;​

​fondi destinati agli investimenti​ ​per euro 00,00;​

​fondi disponibili/liberi​ ​per euro 00,00.​



​L’Ente​ ​ha​ ​adeguato​ ​il​ ​bilancio​ ​di​ ​previsione​ ​2026/2028​ ​in​ ​base​ ​all’esito​ ​del​ ​conguaglio​ ​Covid-19​

​come da DM 23/07/2024.​

​L’Ente​​in​​sede​​di​​bilancio​​di​​previsione​​2026/2028,​​ha​​previsto​​il​​Fondo​​Obiettivi​​di​​Finanza​​pubblica​

​iscritto​ ​al​ ​codice​ ​U.1.10.01.07.001,​ ​nella​ ​missione​ ​20​ ​della​ ​parte​ ​corrente​ ​della​ ​spesa,​ ​fermo​

​restando​ ​il​ ​rispetto​ ​dell’equilibrio​ ​di​ ​bilancio​ ​di​ ​parte​ ​corrente​ ​di​ ​cui​ ​all’articolo​ ​40​ ​del​ ​Dlgs​

​118/2011 e dell’articolo 162, comma 6, del Tuel.​

​Su​ ​tale​ ​fondo​ ​non​ ​sarà​ ​possibile​ ​assumere​ ​impegni​ ​di​ ​spesa​ ​e,​ ​a​ ​fine​ ​anno,​ ​le​ ​relative​ ​risorse​

​confluiranno nella quota accantonata del risultato di amministrazione 2026.​

​PNRR​
​L’Organo​ ​di​ ​Revisione​ ​ha​ ​richiesto​ ​con​ ​verbale​ ​n.​ ​9​​del​​19.03.2026​​di​​relazionare​​su​​“​​Evoluzione,​

​attuazione,​ ​scadenza​ ​interventi​ ​PNRR”​​,​ ​anche​ ​dal​ ​punto​ ​di​ ​vista​ ​finanziario,​ ​e​ ​produrre​ ​le​

​corrispondenti schede da REGIS.​

​Successivamente​ ​con​ ​propria​ ​nota​ ​prot.​ ​n.0027748/2026​ ​del​ ​01/07/2026​ ​il​ ​Dirigente​ ​della​ ​II​

​Direzione​ ​chiedeva,​ ​altresì,​ ​ai​ ​Responsabili​ ​della​ ​gestione​ ​delle​ ​risorse​ ​per​ ​i​ ​progetti​ ​PNRR”​ ​ad​

​integrare​ ​tempestivamente​ ​i​ ​riscontri,​ ​relazionando​ ​su​ ​eventuali​ ​irregolarità,​ ​inadempimenti​

​procedurali​​o​​mancato​​raggiungimento​​dei​​target​​che​​possono​​determinare​​riduzioni​​del​​contributo​

​riconosciuto o, nei casi più rilevanti, l’obbligo di restituzione delle somme già erogate​​”.​

​Il​ ​Dirigente​ ​della​ ​IV​ ​e​ ​V​ ​Direzione​ ​con​ ​nota​ ​28832​ ​del​ ​08/07/2026​ ​procede​ ​a​ ​riscontrare​ ​la​

​superiore richiesta, senza l’inoltro di alcuna evidenza del sistema Regis.​

​Il​​Collegio,​​anche​​per​​quanto​​sopra,​​con​​verbale​​n.​​24​​del​​2.3.4/07/2026,​ ​in​​osservanza​​all’attività​

​di​ ​vigilanza​ ​dell’Organo​ ​di​ ​Revisione​ ​sulla​ ​rendicontazione​ ​dei​ ​progetti​ ​PNRR/PNC,​ ​ha​ ​chiesto​ ​al​

​Segretario​ ​Generale​​la​​costituzione​​di​​un​​“tavolo​​tecnico”​ ​in​​presenza​​di​​tutti​​i​​dirigenti​​coinvolti,​

​del​ ​suddetto​ ​Segretario,​ ​del​ ​Collegio​ ​dei​ ​Revisori​ ​e​ ​di​ ​ogni​ ​altra​ ​soggetto​ ​ritenuto​ ​utile​​al​​fine​​di​

​effettuare​ ​un​ ​monitoraggio​ ​aggiornato​ ​e​ ​finalizzato​ ​ad​​individuare​​l’eventuale ​​rischio​​di​​mancata​

​realizzazione​​dei​​progetti​​de​​quibus​​con​​conseguente​​restituzione​​dell’anticipazione​​ed​​esigenza​​di​

​copertura dei costi già sostenuti.​

​Il​​Segretario​​Generale​​ha​​fissato​​l’adunanza​​per​​il​​giorno​​17.07.2026​ ​delle​​cui​​risultanze​​sarà​​data​

​specifica evidenza.​

​Con la suddetta nota di riscontro, il Dirigente della Direzione IV e V​​relaziona quanto di seguito:​



​“​ ​…..​ ​la​ ​V​ ​e​ ​la​ ​IV​ ​Direzione​ ​sono​​titolari​​di​​95​​interventi​​finanziati​​a​​valere​​su​​vari​​strumenti​​di​

​programmazione finanziamento e precisamente:​

​PNRR: 46 interventi — finanziamento € 307.201.107,39;​

​Regione Siciliana L. 145/2018 comma 883: n. 14 interventi per un totale di € 31.400.747,08;​

​8x1000: n. 1 intervento per € 400.000,00:​

​Fondi MIUR -Decreto 607/2017: n. 1 intervento per € 6.300.000,00;​

​Delibera CIPE 26/2016 (FSC 2014-2020): n. 1 intervento per € 2.400.000,00:​

​FSC 2014-2020 ex Masterplan: n. 33 interventi per € 81.037.598,30.​

​….dalle​ ​informazioni​ ​assunte​ ​dai​ ​vari​ ​RUP,​ ​indipendentemente​ ​dall'aggiornamento​​del​​sistema​

​REGIS, è possibile delineare, per il PNRR, il seguente quadro:​

​Per​​gli​​interventi​​di​​cui​​al​​sub​​2)​​si​​precisa​​che​​gli​​stessi​​attengono​​ad​​opere​​di​​edilizia​​scolastica​

​per​ ​le​ ​quali​ ​è​ ​stata​ ​formulata​ ​istanza​ ​di​ ​proroga​ ​al​ ​31/08/2026,​ ​come​ ​da​ ​istruzioni​ ​operative​

​emanate​ ​dal​ ​Ministero​ ​dell'Istruzione​ ​e​ ​del​ ​Merito,​ ​quale​ ​Amministrazione​ ​Titolare​

​dell'Investimento​ ​3.3​ ​Misura​ ​4​ ​Componente​ ​1.​ ​Dei​​5​​interventi​​segnalati​​con​​criticità,​​stante​​lo​

​scostamento​ ​dei​ ​cronoprogrammi​ ​rispetto​ ​ai​ ​tempi​ ​originari​ ​di​ ​conclusione​ ​al​ ​30/06/2026,​ ​è​

​possibile​ ​stimare​ ​che​ ​3​ ​interventi​ ​saranno​ ​conclusi​​nei​​termini​​mentre​​altri​​2​​interventi,​​per​​un​

​totale di € 7.924.016,37 potrebbero non conseguire il certificato di ultimazione lavori.​



​Per​​quanto​​attiene​​agli​​interventi​​di​​cui​​al​​sub​​3),​​per​​i​​quali​​risulta​​acclarata​​la​​non​​ultimazione​

​nei tempi previsti, si specifica che:​

​●​ ​n.​ ​5​ ​interventi​ ​(€​ ​5.764.461,64)​ ​sono​ ​attuati​​dai​​Comuni​​di​​Villafranca​​Tirrena,​​Alì,​​Nizza​​di​

​Sicilia e Malvagna;​

​●​ ​n.​ ​2​ ​interventi​ ​(€​ ​101.367.907,24)​ ​sono​ ​attuati​ ​dal​ ​Comune​ ​di​ ​Messina,​​tra​​i​​quali​​figura​​il​

​PINQuA per € 99.607.907,24;​

​●​ ​n. 4 interventi (€20.598.195,74) sono attuati direttamente da questo Ente.​

​Al​ ​netto​ ​del​ ​quadro​ ​sopra​ ​delineato,​ ​si​ ​ritiene​ ​altresì​ ​utile​ ​evidenziare​ ​che​ ​ad​ ​oggi​ ​nessuna​

​comunicazione​ ​risulta​ ​ancora​ ​pervenuta​ ​dalle​ ​varie​ ​Amministrazioni​ ​Titolari​ ​in​ ​ordine​ ​agli​

​interventi​ ​avviati​ ​e​ ​non​ ​conclusi​ ​così​ ​come​ ​non​ ​risultano​ ​ancora​ ​pervenute​ ​indicazioni​ ​per​ ​gli​

​interventi​ ​posti​ ​fuori​ ​target​ ​da​ ​ricollocare​ ​su​ ​altre​ ​fonti​ ​di​ ​finanziamento.​ ​E’,​ ​d'altro​ ​canto,​

​significativo che con il D.L. 19/2026, convertito con modificazioni con L. 50/2026:​

​●​ ​la struttura tecnica di Missione PNRR è stata prorogata al 31/12/2029;​

​●​ ​l'art.​​4​​recante​​“Misure​​di​​semplificazione​​per​​l'attuazione​​degli​​interventi​​previsti​​dal​​PNRR​​e​

​per​ ​la​ ​realizzazione​ ​di​ ​quelli​ ​non​ ​più​ ​finanziati​ ​con​ ​risorse​ ​del​ ​medesimo”​ ​ha​ ​voluto​

​specificatamente​ ​riservare,​ ​al​ ​comma​ ​9,​ ​l'applicazione​ ​delle​ ​medesime​ ​norme​ ​di​

​semplificazione​ ​del​ ​PNRR​ ​dei​ ​progetti​ ​stralciati​ ​o​ ​definanziati​​al​​fine​​di​​evitare​​il​​blocco​​dei​

​cantieri.​

​I​ ​cantieri,​ ​pertanto,​ ​stanno​ ​andando​ ​avanti​ ​ed​ ​i​ ​RUP​ ​stanno​ ​attuando​ ​gli​ ​opportuni​ ​atti​ ​per​

​imprimere​​la​​necessaria​​accelerazione​​per​​ultimare​​i​​lavori​​e​​per​​consentire​​il​​conseguimento​​dei​

​pagamenti,​ ​e​​quindi​​le​​rendicontazioni,​​entro​​ottobre​​2026:​​tale​​termine,​​solo​​in​​via​​teorica​​ma​

​comunque​ ​frutto​ ​di​ ​esperienze​ ​similari​ ​su​ ​altri​​Programmi​​Europei,​​potrebbe​​essere​​comunque​

​utile​ ​per​ ​consentire​ ​la​ ​rendicontazione​ ​del​ ​Governo​ ​nei​ ​confronti​ ​della​ ​Commissione​ ​ed​ ​il​

​trasferimento dell'ultima rata UE entro 31/12/2026.​

​Infine,​​si​​rappresenta​​che​​per​​gli​​altri​​interventi​​finanziati​​a​​valere​​su​​altri​​strumenti​​regionali​​e​

​nazionali, non si ravvisano ad oggi rischi di definanziamento, parziale o totale”.​

​Non​ ​risulta​ ​trasmessa​ ​la​ ​stampa​ ​sulla​ ​corretta​ ​alimentazione​ ​del​ ​sistema​ ​ReGiS​ ​e​ ​portale​

​PAdigitale2026​​(Progetti​​Lump​​Sum)​​con​​i​​dati​​di​​conclusione​​sull’avanzamento​​procedurale,​​fisico​​e​

​finanziario,​​nonché​​la​​trasmissione​​del​​rendiconto​​di​​progetto​​se​​validato​​e/o​​in​​corso​​validazione,​

​al​ ​fine​ ​di​ ​definire​ ​il​ ​rientro​ ​dei​ ​flussi​​di​​cassa,​​considerata​​la​​scadenza​​del​​fine​​lavori​​al​​30​​giugno​

​2026.​



​Non​ ​risultano​ ​trasmessi​ ​le​ ​evidenze​ ​sugli​ ​interventi​ ​finanziati​ ​con​ ​risorse​​PNRR/PNC,​​in​​ordine​​al​

​cronoprogramma​ ​procedurale,​ ​finanziario​ ​e​ ​fisico​ ​risulta​ ​in​ ​coerenza​ ​con​ ​gli​ ​obiettivi​ ​previsti​ ​dai​

​relativi​​provvedimenti​​di​​finanziamento​​e​​che​​non​​siano​​intervenuti​​definanziamenti​​o​​revoche​​dei​

​contributi assegnati.​

​Non risultano trasmesse evidenze di presenza di eventuali interventi oggetto di riprogrammazione,​

​rimodulazione o revisione dei cronoprogrammi.​

​L’Organo​​di​​Revisione​​si​​riserva​​di​​verificare​​la​​coerenza​​tra​​le​​risultanze​​contabili​​dell’Ente​​e​​i​​dati​

​presenti​ ​nella​ ​piattaforma​ ​ReGiS,​ ​con​ ​particolare​ ​riferimento​ ​alla​ ​spesa​ ​sostenuta​ ​e​ ​allo​ ​stato​ ​di​

​avanzamento finale degli interventi finanziati alla luce della superiore nota di riscontro.​

​L’Organo​​di​​Revisione​​prende​​atto​​che​​dalla​​superiore​​nota​​e​​dalla​​relazione​​alla​​salvaguardia​ ​allo​

​stato​ ​attuale,​ ​stante​ ​l’assenza​ ​di​ ​precipue​ ​evidenze​ ​e​ ​comunicazioni,​ ​sembra​ ​non​ ​emergano​

​criticità​​tali​​da​​compromettere​​gli​​equilibri​​attuali,​​salvo​​comunque​​il​​contenuto​​di​​quanto​​espresso​

​nella nota del Dirigente della IV e V e  di quanto scaturirà dal tavolo tecnico all’uopo convocato.​

​ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE​

​L’Organo​ ​di​ ​Revisione​ ​prende​ ​atto​ ​che​ ​alla​ ​proposta​ ​di​ ​deliberazione​ ​sono​ ​allegati​ ​i​ ​seguenti​

​documenti:​

​a.​ ​la stampa del conto del bilancio relativa alla variazione;​

​b.​ ​le note di riscontro dei Dirigenti;​

​c.​ ​la​ ​dichiarazione​ ​del​ ​Dirigente​ ​della​ ​II​ ​Direzione​ ​attestante​ ​che​ ​non​ ​si​ ​profilano​ ​variazioni​

​sostanziali​ ​nella​ ​consistenza​ ​dei​ ​residui​ ​attivi​ ​e​ ​passivi,​ ​rispetto​ ​alle​ ​determinazioni​

​effettuate dai Dirigenti, stante alla data odierna la non approvazione del rendiconto;​

​d.​ ​l’attestazione,​​all’interno​​della​​Relazione,​​del​​Dirigente​​della​​II​​Direzione​​della​​congruità​​del​

​fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel bilancio di previsione;​

​e.​ ​il​​prospetto​​dimostrativo​​del​​rispetto​​degli​​equilibri​​di​​bilancio​​secondo​​quanto​​stabilito​​dal​

​D.Lgs 118/2011;​

​f.​ ​il​​fondo​​di​​cassa,​​così​​come​​risultante​​dalle​​scritture​​del​​Tesoriere​​alla​​data​​del​​09/07/2026​

​con evidenziazione del saldo di cassa vincolata;​



​g.​ ​le​​attestazioni​​sui​​tempi​​di​​pagamento​​(indicatore​​di​​ritardo​​e​​di​​tempestività)​​nonché​​dello​

​stock di debiti commerciali del primo e secondo trimestre del 2026.​

​Non risultano trasmessi i seguenti documenti:​

​l.​ ​la​ ​relazione​ ​del​ ​legale​ ​rappresentante​ ​degli​​organismi​​partecipati​​sullo​​stato​​di​​attuazione​​degli​

​obiettivi, sull’andamento della gestione e su possibili squilibri economici;​

​m. il prospetto dimostrativo aggiornato del rispetto del contenimento delle spese di personale;​

​n.​ ​la​ ​nota​ ​informativa​ ​sulla​ ​modifica​​dei​​tempi​​previsti​​per​​la​​realizzazione​​e​​finanziamento​​lavori​

​pubblici.​

​o.​ ​la​ ​dimostrazione​ ​che​ ​il​ ​fondo​ ​crediti​ ​di​ ​dubbia​ ​esigibilità​ ​accantonato​ ​nel​ ​risultato​ ​di​

​amministrazione sia ancora adeguato in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui;​

​L’Organo​ ​di​ ​Revisione​ ​procede​ ​all’esame​ ​della​ ​documentazione​ ​relativa​ ​alla​ ​salvaguardia​ ​degli​

​equilibri​ ​di​​bilancio,​​effettuata​​dall’Ente,​​come​​indicato​​anche​​dal​​principio​​della​​programmazione​

​allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g);​

​L’Organo​ ​di​ ​Revisione​ ​ha​ ​verificato​ ​che​ ​il​ ​Dirigente​ ​del​ ​Servizio​ ​Finanziario,​ ​come​ ​dalla​ ​stessa​

​riferito,​​non​​ha​​adottato​​specifiche​​linee​​di​​indirizzo​​e/o​​coordinamento​​per​​l’ordinato​​svolgimento​

​dei controlli sugli equilibri finanziari.​

​Con​ ​nota​ ​del​ ​09/06/2026​ ​prot.24002,​ ​e​ ​successivi​ ​solleciti,​ ​il​ ​Dirigente​ ​della​ ​II​ ​Direzione,​ ​Servizi​

​Finanziari, ha richiesto ai Dirigenti le seguenti informazioni:​

​“1)​ ​lo​ ​stato​ ​degli​ ​accertamenti​ ​dell’entrata​ ​con​ ​segnalazione​ ​di​ ​situazioni​ ​di​ ​fatto​ ​e/o​ ​diritto​ ​che​

​rendano​ ​inattuabile​ ​l’accertamento​ ​di​ ​entrate​ ​rispetto​ ​agli​ ​stanziamenti​ ​previsionali​ ​nonché​ ​di​

​comunicare eventuali​​nuove entrate non previste;​

​2)​​lo​​stato​​della​​riscossione​​dei​​residui​​attivi​​con​​segnalazione​​della​​insussistenza​​dei​​crediti​​in​​base​

​a​ ​sentenza,​ ​prescrizione,​ ​conclusione​ ​di​ ​procedure​ ​esecutive​ ​o​ ​di​ ​grave​ ​pregiudizio​ ​alla​ ​effettiva​

​esigibilità​ ​a​ ​seguito​ ​di​ ​avvio​ ​di​ ​procedure​ ​concorsuali​ ​o​ ​altre​ ​cause​ ​che​ ​ne​ ​possano​ ​inficiare​ ​la​

​sussistenza (si veda l’art. 68 c. 4 lett. a) del regolamento di contabilità);​

​3)​​la​​congruità​​delle​​previsioni​​di​​spesa​​rispetto​​agli​​stanziamenti​​di​​bilancio​​con​​riferimento​​a​​spese​

​obbligatorie,​​contratti​​in​​essere​​e​​servizi​​indispensabili​​nonché​​di​​comunicare​​eventuali​​nuove​​spese​

​non​ ​previste​ ​o​ ​eventuali​ ​programmi​​di​​spesa​​non​​realizzabili​​o​​economie​​generatesi​​o​​modifica​​di​

​eventuali​ ​cronoprogrammi​ ​di​ ​spesa.​ ​In​ ​particolare,​ ​in​ ​ordine​ ​alla​ ​spesa​ ​del​ ​personale​ ​la​ ​relativa​

​attestazione dovrà tenere conto dello stato di attuazione delle assunzioni programmate;​



​4)​ ​l’esistenza​ ​di​ ​debiti​ ​fuori​ ​bilancio​ ​che​ ​trovano​ ​copertura​ ​con​ ​l’accantonamento​ ​al​ ​fondo​

​contenzioso​ ​e​ ​relativo​ ​importo​ ​ovvero​ ​l’eventuale​ ​parte​ ​eccedente​ ​del​ ​debito​ ​rispetto​ ​a​ ​quanto​

​previsto nel fondo contenzioso;​

​5)​ ​l’eventuale​ ​sopravvenienza​ ​di​ ​nuovi​ ​contenziosi,​ ​rispetto​ ​a​ ​quelli​ ​conosciuti​ ​alla​ ​data​ ​di​

​approvazione​ ​del​ ​bilancio,​ ​con​ ​relativo​ ​importo​ ​e​ ​rischio​ ​soccombenza​ ​(l’ufficio​ ​legale​ ​dovrà​

​comunicare​ ​l’ammontare​ ​del​ ​contenzioso​ ​incoato​ ​nell’anno​ ​2026​ ​sino​ ​alla​ ​data​ ​di​ ​riscontro​ ​della​

​presente proponendo la misura dell’accantonamento);​

​6)​ ​l’eventuale​ ​esistenza​ ​di​ ​potenziali​​contenziosi,​​del​​relativo​​rischio​​e​​della​​eventuale​​copertura​​o​

​meno nel​​bilancio di previsione;​

​7) gli eventuali atti di pignoramento notificati e lo stato del processo esecutivo;​

​8)​ ​l’esistenza​ ​di​ ​dati,​ ​fatti​ ​o​ ​situazioni​ ​che​ ​possano​ ​far​ ​prevedere​ ​l’ipotesi​ ​di​ ​un​ ​disavanzo,​ ​di​

​gestione​ ​o​ ​di​ ​amministrazione,​ ​per​ ​squilibrio​ ​della​ ​gestione​ ​di​ ​competenza,​ ​di​ ​cassa​​ovvero​​della​

​gestione dei residui;​

​9)​ ​l’esistenza​ ​di​ ​situazione​ ​nel​ ​bilancio​ ​al​ ​31/12/2025​ ​di​ ​organismi​ ​partecipati​ ​tali​ ​da​ ​richiedere​

​l’accantonamento​ ​(o​ ​un​ ​maggiore​ ​accantonamento)​ ​a​ ​copertura​ ​di​ ​perdita​ ​o​ ​disavanzi​ ​come​

​disposto​​dai​​commi​​552​​e​​seguenti​​dell’art.1​​della​​Legge​​147/2013​​e​​dal​​comma​​5​​dell’art.14​​del​​D.​

​Lgs. n. 175/2016;​

​Con​ ​riferimento​ ​ai​ ​punti​ ​1​ ​e​ ​3,​ ​la​ ​verifica​ ​deve​ ​essere​ ​estesa​ ​alle​ ​previsioni​ ​degli​ ​esercizi​ ​2027​ ​e​

​2028”.​

​Le​ ​diverse​ ​Direzioni​ ​hanno​ ​riscontrato​ ​la​ ​superiore​ ​richiesta,​ ​alcune​ ​in​ ​maniera​ ​puntuale​​altre​​in​

​maniera generica:​

​Dagli atti e riscontri emerge che sono stati​​segnalati​​debiti fuori bilancio dalle seguenti Direzioni:​

​-​ ​Direzione I;​

​-​ ​Direzione III;​



​La​ ​Direzione​ ​I,​ ​infra​ ​la​ ​nota,​ ​precisa​ ​che​ ​in​ ​ordine​ ​al​ ​superiore​ ​punto​ ​4)​ ​“​​si​ ​ritiene​ ​sufficiente​ ​lo​

​stanziamento​ ​previsto​ ​al​ ​cap.​ ​2004​ ​per​ ​debiti​ ​fuori​ ​bilancio​ ​da​ ​riconoscere​​nel​​corso​​del​​corrente​

​esercizio…..”​

​Per​ ​quanto​ ​riguarda​ ​il​ ​punto​ ​5)​ ​la​ ​Direzione​ ​I​ ​allega​ ​“​​prospetto​ ​riguardante​ ​i​ ​giudizi​ ​incoati​

​nell’anno​​2026​​con​​l’indicazione​​del​​rischio​​di​​soccombenza​​e​​la​​conseguente​​stima​​del​​fondo​​rischi​

​spese​​legali,​​quantificato​​in​​ossequio​​alle​​disposizioni​​impartite​​dal​​Direttore​​Generale,​​nella​​qualità​

​di​ ​dirigente​ ​della​ ​II​ ​Direzione,​ ​con​ ​nota​ ​prot.​ ​42424​ ​del​ ​14/10/2025”,​ ​stanziamento​ ​a​ ​esso​

​aggiornato in sede di salvaguardia.​

​Con​ ​riferimento​ ​alla​ ​segnalazione​ ​della​ ​Direzione​ ​III​​si​​prende​​atto​​del​​riscontro​​della​​Direzione​​II​

​nota​​prot.​​29635/2026​​del​​14/07/2026​​nella​​quale​​si​​legge​​:​​“​​Si​​fa​​seguito​​alla​​nota​​di​​cui​​in​​oggetto​

​rappresentando​​che​​per​​quanto​​attiene​​l’elenco​​delle​​situazioni​​debitorie​​riportate​​dalla​​S.S.,​​questa​

​Direzione​​non​​le​​ha​​considerato​​in​​sede​​di​​salvaguardia​​in​​quanto​​trattasi​​di​​situazione​​debitorie​​già​

​censite​ ​precedentemente​ ​sia​ ​con​ ​nota​ ​prot​ ​n.​ ​21093​ ​del​ ​19/05/2026​ ​ed​ ​anche​ ​con​ ​nota​ ​prot.​ ​n.​

​26904 del 25/06/2026, entrambe della I Direzione​​”.​

​Il​ ​Collegio​ ​per​​quanto​​sopra​​rappresenta​​che​​è​​stato​​oggetto​​di​​previsioni​​nel​​bilancio​​2026-2028,​

​l’importo​ ​per​ ​l’anno​ ​2026,​ ​pari​ ​a​ ​euro​ ​2.000.000,00,​ ​stanziato​ ​nel​ ​cap.​ ​2004​ ​“SPESE​ ​PER​ ​ONERI​

​DERIVANTI​ ​DA​ ​SENTENZE​ ​CHE​ ​ORIGINANO​ ​DEBITI​ ​FUORI​ ​BILANCIO,​ ​PASSIVITA'​ ​PREGRESSE​ ​E​

​TRANSAZIONI”.​

​Lo​ ​stanziamento​ ​del​ ​Cap.2004​ ​presenta​ ​alla​ ​data​ ​del​ ​09.07.2026​ ​una​ ​disponibilità​ ​pari​ ​a​ ​euro​

​752.034.19​​al​​netto​​degli​​impegni​​e​​prenotazioni​​2026,​​e​​come​​si​​legge,​​infra​​la​​proposta,​​“presenta​

​la​ ​necessaria​ ​disponibilità​ ​finanziaria​ ​per​ ​la​ ​copertura​ ​dei​ ​debiti​ ​fuori​ ​bilancio​ ​così​ ​come​

​comunicato del Dirigente della I Direzione con nota prot.n. 26904 del 25/06/2026”.​

​L'Organo​ ​di​ ​revisione​ ​richiama​ ​i​ ​responsabili​ ​dei​ ​servizi​ ​all'obbligo​ ​di​ ​tempestiva​ ​segnalazione​ ​di​

​eventuali debiti fuori bilancio sopravvenuti successivamente alla ricognizione.​

​I​​Dirigenti​​di​​Area​​e​​le​​E.Q.​​(Elevate​​Qualificazioni)​​ex​​P.O.​​Responsabili​​di​​servizio​​in​​sede​​di​​analisi​

​generale​ ​degli​ ​stanziamenti​ ​di​ ​bilancio​ ​hanno​ ​segnalato​ ​la​ ​necessità​ ​di​ ​apportare​ ​variazioni​ ​al​

​bilancio​ ​di​ ​previsione​ ​per​ ​adeguarlo​​a​​nuove​​esigenze​​intervenute,​​per​​come​​nelle​​superiori​​note​

​indicate.​

​Per​ ​le​ ​spese​ ​di​ ​personale​ ​l’Ufficio​ ​stipendi​ ​“​​comunica​ ​che​ ​allo​ ​stato​ ​attuale,​ ​non​ ​si​ ​rilevano​

​elementi che richiedano interventi da effettuare al fine del riequilibrio di bilancio”.​



​L’Organo​ ​di​ ​revisione​ ​rileva​ ​che​ ​la​ ​variazione​ ​riguarda​ ​l’annualità​ ​2026​ ​e​ ​che​ ​le​ ​richieste​ ​dei​

​Dirigenti,​ ​comprese​ ​nella​ ​presente​ ​variazione​ ​ai​ ​fini​ ​della​ ​salvaguardia,​ ​sono​ ​in​ ​coerenza​ ​con​

​quanto​ ​riportato​ ​nell’integrazione​ ​del​ ​15/07/2026,​ ​nota​ ​prot.​​n.​​29808​​del​​Dirigente​​Direzione​​II,​

​Servizi Finanziari.​

​I​ ​Dirigenti​ ​e​ ​i​ ​Responsabili​ ​dei​ ​Servizi​ ​non​ ​hanno​ ​segnalato,​​l’esistenza​​di​​situazioni​​che​​possono,​

​comunque,​​generare​​squilibrio​​di​​parte​​corrente​​e/o​​capitale,​​di​​competenza​​e/o​​nella​​gestione​​dei​

​residui e per quanto riguarda la gestione della cassa dell’Ente.​

​VERIFICA ACCANTONAMENTI​

​L’Organo​ ​di​ ​Revisione​ ​ha​ ​verificato​ ​che​ ​l’importo​ ​del​ ​fondo​ ​di​ ​riserva​ ​ancora​ ​disponibile​ ​ante​

​variazione​​è​​pari​​ad​​euro​​307.441,81​​su​​uno​​stanziamento​​totale​​nella​​missione​​20,​​programma​​1​

​pari​ ​ad​ ​euro​ ​307.441,81.​ ​Il​ ​Dirigente​ ​della​ ​II​ ​Direzione​ ​ha​ ​aggiornato​ ​le​ ​risultanze​ ​a​ ​fronte​ ​della​

​variazione de qua.​

​L’Organo​ ​di​ ​Revisione​ ​ha​ ​verificato​ ​che​ ​l’importo​ ​indicato​ ​nel​ ​prospetto​ ​del​ ​FCDE,​ ​risultando​

​inferiore,​​non​​corrisponde​​a​​quello​​indicato​​nella​​missione​​20,​​programma​​2,​​e​​nel​​prospetto​​degli​

​equilibri, in quanto  l’Ente ha deciso di mantenere il superiore importo iniziale.​

​Il​ ​Dirigente​ ​nella​ ​relazione​ ​rappresenta​ ​che​ ​“​​L’ufficio​ ​ha​ ​provveduto​ ​alla​ ​verifica​ ​della​ ​congruità​

​dello​ ​stanziamento​ ​del​ ​FCDE,​ ​sia​ ​in​ ​relazione​ ​all’andamento​ ​delle​ ​riscossioni​ ​sia​ ​in​ ​relazione​ ​alla​

​dotazione​​dello​​stesso​​sia​​in​​relazione​​alle​​variazioni​​di​​entrata​​proposte.​​L’esito​​di​​tale​​controllo​​ha​

​determinato​​un​​accantonamento​​di​​€​​1.001.856,20,​​quindi​​inferiore​​all’accantonamento​​previsto​​in​

​sede​ ​di​ ​bilancio​ ​di​ ​previsione​ ​2026​ ​-​ ​2028​​di​​€​​1.151.128,06,​​ad​​ogni​​buon​​fine​​si​​è​​mantenuto​​lo​

​stesso stanziamento iniziale”.​

​L’Organo di Revisione ha verificato la presenza del prospetto di FCDE.​

​In​ ​merito​ ​alla​ ​congruità​ ​degli​ ​accantonamenti​ ​del​ ​fondo​ ​crediti​ ​di​ ​dubbia​ ​esigibilità​ ​si​ ​rinvia​ ​a​

​quanto​ ​esposto​ ​in​ ​sede​ ​di​ ​bilancio​ ​di​ ​previsione​ ​e​ ​per​ ​quello​ ​accantonato​ ​nel​ ​risultato​ ​di​

​amministrazione​​2025,​​si​​rimanda​​la​​verifica​​alla​​fase​​di​​elaborazione​​della​​Relazione​​al​ ​Rendiconto​

​2025, in quanto risulta ancora in itinere la predisposizione da parte dei competenti uffici.​

​L’Organo di revisione richiede un riscontro analitico al fine dell’accantonamento al relativo fondo in​



​sede​​di​​Rendiconto​​2025​​soprattutto​​per​​le​​partite​​creditorie​​verso​​soggetti​​partecipati​​e​​per​​quelle​

​entrate​ ​che​ ​l'Ente​ ​non​ ​ha​ ​considerato​ ​di​ ​dubbia​ ​e​ ​difficile​ ​esazione​ ​e​ ​per​ ​le​ ​quali​ ​non​ ​si​ ​è​

​provveduto all'accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE).​



​L’Organo​ ​di​ ​Revisione​ ​ha​ ​verificato​ ​che​ ​gli​ ​stanziamenti​ ​oggetto​ ​di​ ​variazione,​ ​ai​ ​fini​

​dell’assestamento, della missione 20, programma 3, sono i seguenti:​

​- FONDO RISCHI CONTENZIOSO​

​L’Organo​​di​​Revisione​​ha​​verificato​​la​​variazione​​come​​da​​prospetto​​trasmesso​​dalla​​Direzione​​I​​sui​

​giudizi​​incoati​​nel​​2026,​​in​​relazione​​alla​​congruità​​si​​rinvia​​a​​quanto​​espresso​​in​​sede​​di​​bilancio​​di​

​previsione 2026-2028 e di Rendiconto 2024.​

​L’Organo​​di​​Revisione​​sulla​​congruità​​dello​​stanziamento​​alla​​missione​​20,​​programma​​3​​del​​fondo​

​rischi​​passività​​potenziali,​​rinvia​​a​​quanto​​esposto​​in​​sede​​di​​bilancio​​di​​previsione​​2026-2028​ ​non​

​rinvenendo​ ​evidenze​ ​o​ ​richieste​ ​nelle​ ​note​ ​dei​ ​Dirigenti​ ​al​ ​riguardo​​e​​nella​​considerazione​​che​​si​

​dovrà tener conto dell’importo che confluirà nel risultato di amministrazione 2025.​

​Il controllo sugli equilibri dovrebbe essere integrato con il controllo sugli organismi partecipati.​

​Nella​ ​relazione​ ​sull’assestamento​ ​non​ ​vengono​ ​richiamati​ ​eventuali​ ​riflessi​ ​delle​ ​partecipate​ ​e​

​nessuna comunicazione si rinviene nelle note di riscontro delle diverse Direzioni.​

​Non tutti gli organismi partecipati hanno approvato i propri bilanci d’esercizio al 31/12/2025,​

​Di​ ​seguito​ ​gli​ ​organismi​ ​che​ ​hanno​​approvato​​il​​bilancio​​d’esercizio​​al​​31/12/2025​​e​​che​​risultano​

​trasmessi a quest’organo:​

​-​ ​S.R.R. Messina Area Metropolitana, verbale assemblea dei soci del 19/06/2026;​

​-​ ​SRR​ ​MESSINA​ ​PROVINCIA​ ​Società​ ​Consortile​ ​per​ ​Azioni,​ ​verbale​ ​assemblea​ ​dei​ ​soci​ ​del​

​29/04/2026;​

​In​ ​merito​ ​agli​​accantonamenti​​al​​fondo​​perdite​​partecipate​​l’Organo​​di​​Revisione​​rappresenta​​che​

​non si rinvengono evidenze o richieste nelle note dei Dirigenti.​

​Per tutto quanto sopra, l’OREF raccomanda il monitoraggio costante all’Ufficio Gestione Organismi​

​Partecipate​ ​e​ ​Bilancio​ ​Consolidato​ ​al​ ​fine​ ​di​ ​prevenire​ ​qualsivoglia​ ​situazione​ ​in​ ​grado​ ​di​

​compromettere gli equilibri dell’Ente.​

​L’Ente​ ​in​ ​sede​ ​di​ ​bilancio​ ​di​ ​previsione​ ​non​ ​era​ ​soggetto​ ​all'obbligo​​di​​stanziamento​​del​​fondo​​di​

​garanzia debiti commerciali.​

​Essendo​ ​in​ ​ritardo​ ​con​ ​l’approvazione​ ​del​ ​Rendiconto​ ​2025,​ ​l’Ente,​ ​con​ ​l’operazione​ ​di​

​assestamento, non applica un'ulteriore quota di avanzo di amministrazione.​



​L’Organo​ ​di​ ​Revisione​ ​procede​ ​ora​ ​all’analisi​ ​delle​ ​variazioni​ ​di​ ​bilancio​ ​proposte​ ​al​ ​Consiglio​

​Metropolitano, riepilogate, per titoli, come segue:​

​TITOLO​ ​ANNUALITA' 2026 COMPETENZA​ ​BILANCIO ATTUALE​ ​VARIAZIONI +/-​ ​BILANCIO ASSESTATO​

​ ​

​ ​ ​Fondo pluriennale vincolato per spese​
​correnti​ ​€                                  -​ ​€                           -​ ​€                            -​

​ ​ ​Fondo pluriennale vincolato per spese in​
​conto capitale​ ​€                                  -​ ​€                           -​ ​€                            -​

​ ​ ​Utilizzo avanzo di Amministrazione​
​€              85.682.742,70​ ​€                           -​ ​€        85.682.742,70​

​ ​ ​- di cui avanzo vincolato utilizzato​
​anticipatamente​ ​€              85.682.742,70​ ​€                          -​ ​€        85.682.742,70​

​1​
​Entrate correnti di natura tributaria,​
​contributiva e perequativa​ ​€              39.845.000,00​ ​€          290.000,00​ ​€        40.135.000,00​

​2​ ​Trasferimenti correnti​ ​€              48.169.825,11​ ​-€          546.680,18​ ​€        47.623.144,93​

​3​ ​Entrate extratributarie​ ​€                3.355.483,51​ ​€          251.000,00​ ​€          3.606.483,51​

​4​ ​Entrate in conto capitale​ ​€            148.041.018,02​ ​-€       2.705.075,94​ ​€      145.335.942,08​

​5​ ​Entrate da riduzione di attività finanziarie​ ​€                                  -​ ​€                           -​ ​€                            -​

​6​ ​Accensione prestiti​ ​€                                  -​ ​€                           -​ ​€                            -​
​7​

​Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere​ ​€                1.000.000,00​ ​€                           -​ ​€          1.000.000,00​

​9​
​Entrate per conto terzi e partite di giro​ ​€              45.831.860,00​ ​€                           -​ ​€        45.831.860,00​

​Totale​ ​€            286.243.186,64​ ​-€       2.710.756,12​ ​€      283.532.430,52​
​Totale generale delle entrate​ ​€            371.925.929,34​ ​-€       2.710.756,12​ ​€      369.215.173,22​

​ ​
​Disavanzo di amministrazione​ ​€                                  -​ ​€                           -​

​€                            -​

​1​ ​Spese correnti​ ​€              95.617.046,64​ ​€          186.619,44​ ​€        95.803.666,08​

​2​ ​Spese in conto capitale​ ​€            227.943.211,45​ ​-€       2.897.375,56​ ​€      225.045.835,89​

​3​ ​Spese per incremento di attività finanziarie​ ​€                                  -​ ​€                           -​
​€                            -​

​4​ ​Rimborso di prestiti​ ​€                1.533.811,25​ ​€                           -​ ​€          1.533.811,25​



​5​ ​Chiusura anticipazioni da istituto​
​Tesoriere/Cassiere​ ​€                1.000.000,00​ ​€                           -​

​€          1.000.000,00​

​7​ ​Spese per conto terzi e partite di giro​ ​€              45.831.860,00​ ​€                           -​
​€        45.831.860,00​

​Totale generale delle spese​ ​€            371.925.929,34​ ​-€       2.710.756,12​ ​€      369.215.173,22​

​TITOL​
​O​

​ANNUALITA' 2026​
​CASSA​ ​BILANCIO ATTUALE​ ​VARIAZIONI +/-​ ​BILANCIO ASSESTATO​

​ ​

​ ​ ​FONDO DI​
​CASSA​ ​€    203.204.370,40​ ​ ​ ​€     203.204.370,40​

​1​ ​Entrate correnti di​
​natura tributaria,​
​contributiva e​
​perequativa​

​€ 32.116.457,09​ ​€ 290.000,00​ ​€       32.406.457,09​

​2​ ​Trasferimenti​
​correnti​ ​€ 41.638.397,62​ ​-€ 546.680,18​ ​€       41.091.717,44​

​3​ ​Entrate​
​extratributarie​ ​€ 9.538.614,74​ ​€ 251.000,00​ ​€         9.789.614,74​

​4​ ​Entrate in conto​
​capitale​ ​€ 277.496.448,71​ ​-€ 2.705.075,94​ ​€     274.791.372,77​

​5​
​Entrate da​
​riduzione di attività​
​finanziarie​

​€                         -​ ​€                             -​ ​€                           -​

​6​ ​Accensione prestiti​ ​€      1.788.844,42​ ​€                             -​ ​€         1.788.844,42​
​7​ ​Anticipazioni da​

​istituto​
​tesoriere/cassiere​

​€ 1.000.000,00​ ​€​ ​€         1.000.000,00​

​9​ ​Entrate per conto​
​terzi e partite di​
​giro​

​€ 47.855.465,67​
​€                             -​ ​€       47.855.465,67​

​Totale​ ​€    411.434.228,25​ ​-€           2.710.756,12​ ​€     408.723.472,13​
​Totale generale delle​

​entrate​ ​€    614.638.598,65​ ​-€           2.710.756,12​ ​€     611.927.842,53​

​1​ ​Spese correnti​ ​€ 94.536.050,51​ ​€ 426.588,01​ ​€       94.962.638,52​

​2​ ​Spese in conto​
​capitale​ ​€ 326.733.889,52​ ​-€ 2.897.375,56​ ​€     323.836.513,96​

​3​
​Spese per​
​incremento di​
​attività finanziarie​

​€                         -​ ​€                             -​ ​€                           -​

​4​ ​Rimborso di prestiti​ ​€ 1.533.811,25​ ​€                             -​ ​€         1.533.811,25​

​5​

​Chiusura​
​anticipazioni da​
​istituto​
​Tesoriere/Cassiere​

​€ 1.000.000,00​

​€                             -​ ​€         1.000.000,00​

​7​
​Spese per conto​
​terzi e partite di​
​giro​

​€ 49.098.842,51​
​€                             -​ ​€       49.098.842,51​

​Totale generale delle spese​ ​€    472.902.593,79​ ​-€           2.470.787,55​ ​€     470.431.806,24​

​SALDO DI CASSA​ ​€                    141.736.004,86​ ​-€                                 239.968,57​ ​€                       141.496.036,29​



​L’Organo​ ​di​ ​revisione,​ ​come​ ​da​ ​prospetto​ ​trasmesso,​ ​ha​ ​verificato,​ ​che​ ​il​ ​fondo​​di​​cassa​​presso​​il​

​Tesoriere alla data del 09/07/2026 ammonta ad euro 212.604.610,97.​

​La​​cassa​​come​​da​​prospetto​​trasmesso​​dall’Ente,​​risultante​​dal​​sistema​​di​​contabilità​​dell’Ente​​alla​

​data​ ​del​ ​09/07/2026​ ​risulta​ ​essere​ ​pari​ ​a​ ​euro​ ​211.976.343,94,​ ​dato​ ​che​ ​differisce​ ​da​ ​quello​

​presente​ ​nella​ ​relazione​ ​alla​ ​salvaguardia​ ​pari​ ​a​ ​euro​ ​210.004.931,54.​ ​Come​ ​rappresentato​​dalla​

​Dirigente​ ​della​ ​Direzione​ ​II,​ ​con​ ​integrazione​ ​del​ ​16.07.2026​ ​prot.30028,​ ​“​​Nella​ ​Relazione​ ​del​

​Responsabile​​del​​Servizio​​Finanziario,​​allegata​​alla​​proposta​​di​​Salvaguardia​​degli​​equilibri,​​è​​stato​

​riportato​ ​il​ ​saldo​ ​di​ ​cassa​ ​dell’Ente​ ​ammontante​ ​ad​ ​€​ ​210.004.931,54​ ​di​ ​cui​ ​cassa​ ​vincolata​ ​€​

​174.935.096,32.​ ​A​ ​riguardo​ ​si​ ​precisa​ ​che​ ​il​ ​dato​ ​non​ ​è​ ​stato​ ​estrapolato​ ​alla​​fine​​della​​giornata​

​lavorativa​ ​ma​ ​nella​ ​prima​ ​parte​ ​della​ ​mattina.​ ​La​ ​documentazione​ ​elaborata​ ​dal​ ​portale​

​dell’Unicredit,​ ​invece,​ ​riporta​ ​un​ ​saldo​ ​di​ ​€​ ​212.604.610,97,​ ​elaborato​ ​automaticamente​​alla​​fine​

​della​ ​giornata​ ​lavorativa​​del​​09/07/2026.​​Pertanto,​​a​​causa​​di​​questa​​non​​coincidenza​​temporale,​

​pur​ ​se​ ​sempre​ ​nell’ambito​ ​dello​ ​stesso​ ​giorno,​ ​il​ ​saldo​ ​indicato​ ​in​ ​sede​ ​di​ ​salvaguardia​ ​non​

​corrisponde​ ​con​ ​quello​ ​del​​Tesoriere.​​Riconducendo​​invece​​tutto​​alla​​fine​​della​​giornata​​lavorativa​

​del​ ​09/07/2026,​ ​Il​ ​saldo​ ​contabile​ ​dell’ente​ ​alla​ ​data​ ​del​ ​09/07/2026​ ​risulta​ ​ammontante​ ​ad​ ​€​

​211.976.343,94,​​così​​come​​indicato​​negli​​allegati​​prospetti​​e​​si​​differenzia​​da​​quello​​del​​Tesoriere,​​di​

​cui​​si​​allega​​alla​​presente​​la​​relativa​​documentazione,​​per​​una​​differenza​​negativa​​di​​€​​628.267,03​

​perfettamente corrispondente a sospesi e regolarizzazion​​i”.​

​La​ ​cassa​ ​vincolata​ ​alla​​data​​del​​09/07/2026​​ammonta​​ad​​euro​​174.935.096,32​​che​​corrisponde​ ​a​

​quanto indicato dal Tesoriere.​

​Come​ ​attestato​ ​dal​ ​Dirigente​ ​nella​ ​relazione​ ​“​​Alla​ ​luce​ ​delle​ ​riscossioni​ ​attese​ ​sino​ ​al​ ​mese​ ​di​

​dicembre​​e​​dei​​pagamenti​​ancora​​da​​effettuarsi​​sino​​a​​tale​​data,​​si​​ritiene​​che​​il​​fondo​​finale​​saldo​

​di​ ​cassa​ ​al​ ​31/12/2026​ ​rispetterà​ ​quanto​ ​previsto​ ​dall’art.​ ​162​ ​c.​ ​6​ ​del​ ​TUEL​ ​e,​ ​prevedibilmente,​

​consentirà​ ​di​ ​rispettare​ ​sia​ ​l’indice​ ​di​ ​tempestività​ ​dei​ ​pagamenti​ ​che​ ​l’indicatore​ ​dei​ ​ritardi,​ ​in​

​coerenza con le prescrizioni del d.lgs 231/2002 e sm​​i. “.​

​Non​ ​risultano​ ​trasmessi​ ​gli​ ​aggiornamenti​ ​del​ ​piano​ ​dei​ ​flussi​ ​di​ ​cassa,​ ​rispetto​ ​alla​ ​sua​ ​prima​

​adozione​​e​ ​non​​è​​stato,​​pertanto,​​possibile​​trovare​​riscontro​​nell’assestamento​​del​​bilancio​​e​​nella​

​salvaguardia​ ​degli​ ​equilibri.​ ​Nel​ ​rispetto​ ​del​ ​principio​ ​della​ ​coerenza​ ​è​ ​necessario​ ​che​ ​gli​

​stanziamenti​ ​di​ ​cassa​ ​del​ ​bilancio​ ​siano​ ​adeguati​ ​alle​ ​risultanze​ ​del​​piano​​aggiornato​​dei​​flussi​​di​

​cassa che dovrebbe tenere conto della gestione del primo semestre.​



​E’​​in​​itinere​​l’approvazione​​del​​PIAO,​​contenente​​il​​piano​​triennale​​del​​fabbisogno​​del​​personale​​ed​

​il piano della performance.​

​Le​ ​variazioni​ ​proposte​ ​con​ ​l’assestamento​ ​non​ ​riguardano​ ​incrementi​ ​di​ ​spesa​ ​del​ ​personale​ ​e,​

​pertanto, sono confermati i vigenti limiti di spesa.​

​Si​ ​prende​​atto,​​altresì,​​che​​nel​​PIAO​​provvisorio​​2026-2028​​sono​​previsti​​obiettivi​​annuali​​specifici​

​relativi​​al​​rispetto​​dei​​tempi​​di​​pagamento​​e​​valutati,​​ai​​fini​​del​​riconoscimento​​della​​retribuzione​​di​

​risultato per una quota della stessa avente un peso non inferiore al 30 per cento.​

​Si dà atto, inoltre che:​

​per il primo trimestre:​

​- l’indicatore di ritardo dei pagamenti  trimestrale al 31.03.2026 risulta dall’AREA RGS  pari ad​

​– 8,37   giorni;​

​-​ ​lo​ ​stock​ ​di​ ​debiti​ ​commerciali​ ​scaduti​ ​e​ ​non​ ​pagati​ ​al​ ​31.03.2026​ ​risulta​​dall’AREA​​RGS​ ​pari​​ad​

​euro -74.074,74;​

​- l’indicatore di tempestività dei pagamenti trimestrale è pari ad – 8,20 giorni;​

​per il secondo trimestre:​

​- l’indicatore di ritardo trimestrale al 30.06.2026 risultante dall’AREA RGS è pari ad – 9 giorni;​

​-​​lo​​stock​​di​​debiti​​commerciali​​scaduti​​e​​non​​pagati​​al​​30.06.2026​​risultante​​dall’AREA​​RGS​​è​​pari​​ad​

​euro 537.318,25;​

​- l’indicatore di tempestività dei pagamenti trimestrale è pari ad – 9,69 giorni;​

​Il​ ​Dirigente​ ​della​ ​II​ ​Direzione​​nella​​Relazione​​rappresenta​​che​ ​”​​dai​​controlli​​preliminari,​​effettuati​

​prima​​della​​pubblicazione​​al​​30/06/2026​​non​​emergono​​dati​​che​​facciano​​presupporre​​situazioni​​di​

​criticità nel corso dell’ultimo semestre 2026 ”.​



​L’Organo di Revisione ha verificato che con la variazione apportata in bilancio gli equilibri richiesti​

​dal comma 6 dell’art.162 del Tuel sono così assicurati:​



​Per​ ​quanto​ ​riguarda​ ​la​ ​gestione​ ​dei​ ​residui​ ​si​ ​rinvia,​ ​atteso​ ​che​ ​è​ ​in​ ​itinere​ ​l’attività​ ​di​

​riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2025​​.​

​L’Organo​ ​di​ ​Revisione,​ ​pertanto,​ ​prende​ ​atto​ ​che​ ​dalle​ ​comunicazioni​ ​e​ ​dalle​ ​attestazioni​ ​dei​

​Dirigenti​ ​non​​sussiste​​la​​necessità​​di​​operare​​ulteriori​​interventi​​correttivi,​​rispetto​​a​​quelli​​previsti​

​con​ ​la​ ​proposta​ ​de​ ​qua​ ​cosi’​ ​come​ ​dalla​ ​successiva​ ​nota​ ​integrativa​ ​alla​ ​Relazione​ ​del​ ​Dirigente​

​della​ ​Direzione​ ​II,​ ​prot.​ ​29808​ ​del​ ​15/07/2026,​ ​che​ ​rappresenta​ ​le​ ​motivazioni​ ​in​ ​ordine​ ​alle​

​evasioni delle richieste della presente variazione al fine della salvaguardia degli equilibri di bilancio.​

​Tutto ciò premesso, l’Organo di Revisione:​

​Visto​

​-​ ​l’art. 193 (salvaguardia degli equilibri di bilancio) del ​​D.Lgs. n. 267/2000​​ (​​T.U.E.L.​​);​

​-​ ​l’art. 175, comma 8 (variazione di assestamento generale), del ​​D.Lgs. n. 267/2000​​ (​​T.U.E.L.​​);​

​-​ ​il punto 4.2, lettera g), dell’Allegato 4/1 ​​D.Lgs.​​n. 118/2011​​;​

​-​ ​il ​​D.Lgs. n. 267/2000​​ (​​T.U.E.L.​​);​

​-​ ​il ​​D.Lgs. n. 118/2011​​ e gli allegati principi contabili;​

​-​ ​il vigente Statuto dell’Ente;​

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
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​-​ ​i​​pareri​​di​​regolarità​​tecnica​​e​​contabile​​espressi​​e​​contenuti​​nella​​proposta​​di​​deliberazione​

​in​ ​parola​ ​ex​ ​art.​ ​49​ ​del ​​D.Lgs.​ ​n.​ ​267/2000​​ (​​TUEL​​)​​dal​​Dirigente​​della​​II​​Direzione,​​Dott.ssa​

​Daniel Lombardo, in data 10.07.2026;​

​Verificato​

​-​ ​il​ ​permanere​ ​degli​ ​equilibri​ ​di​ ​bilancio,​ ​della​ ​gestione​ ​di​ ​competenza​ ​e​ ​di​ ​quella​​in​​conto​

​residui per quanto infra rilevato ;​

​-​ ​l’inesistenza​ ​di​ ​altri​ ​debiti​ ​fuori​ ​bilancio,​ ​non​ ​riconosciuti​ ​o​ ​non​ ​finanziati​ ​alla​ ​data​ ​delle​

​note trasmesse;​

​-​ ​che l’equilibrio di bilancio è garantito;​

​-​ ​che​ ​l’impostazione​ ​del​ ​bilancio​ ​2026-2028​ ​è​ ​tale​ ​da​ ​garantire​ ​il​ ​rispetto​ ​del​ ​saldo​ ​di​

​competenza​ ​d’esercizio​ ​non​ ​negativo​ ​previsto​ ​dalla​ ​Legge​ ​n.​ ​207/2024​ ​(legge​ ​di​ ​bilancio​

​2025) al comma 785 dell’articolo 1.​

​Considerato,​ ​inoltre,​ ​dell’attestazione​ ​del​ ​Dirigente​ ​dei​ ​Servizi​ ​finanziari,​ ​Dott.ssa​ ​Daniela​

​Lombardo,​ ​infra​ ​la​ ​Relazione,​ ​“Si​ ​attesta,​ ​pertanto,​ ​l’insussistenza​ ​di​ ​situazioni​ ​di​ ​squilibrio​ ​di​

​bilancio​ ​afferenti​ ​alla​ ​gestione​ ​di​ ​competenza,​ ​dei​ ​residui​ ​e​ ​della​ ​cassa,​ ​la​ ​congruità​ ​del​ ​FCDE​ ​e​

​l’insussistenza di debiti fuori bilancio privi di copertura finanziaria.”​

​Il Collegio​

​esprime,​

​salvo​ ​quanto​ ​sopra​ ​rilevato​ ​e​ ​rappresentato,​ ​parere​ ​favorevole​ ​sulla​ ​proposta​ ​di​ ​deliberazione​

​relativa​ ​agli​ ​equilibri​ ​di​ ​bilancio,​ ​in​ ​conto​ ​competenza,​ ​stante​ ​essere​ ​in​ ​itinere​ ​l’attività​ ​di​

​riaccertamento dei residui.​

​Si​ ​prescrive​ ​di​ ​monitorare,​ ​prendendo​​in​​considerazione​​ogni​​aspetto​​della​​gestione​​finanziaria,​​il​

​permanere​​degli​​equilibri​​generali​​di​​bilancio​​al​​fine​​di​​intervenire,​​qualora​​gli​​equilibri​​di​​bilancio​​lo​

​richiedano,​​tempestivamente,​​deliberando​​le​​misure​​idonee​​a​​ripristinare​​la​​situazione​​di​​pareggio​

​e​ ​monitorare​ ​la​ ​spesa​ ​anche​ ​tramite​ ​l’analisi​ ​della​ ​situazione​ ​contabile​ ​attuale,​ ​lo​ ​stato​ ​di​

​attuazione dei programmi generali intrapresi dall’Ente.​

​il 16.07.2026​
​L’ORGANO DI REVISIONE​
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​Dott.ssa Clelia Mogavero - Presidente​
​(F.to digitalmente)​

​Dott.ssa Giovanna Iacono – Componente​
​(F.to digitalmente)​

​Dott. Giuseppe Trunfio – Componente​
​(F.to digitalmente)​



CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA
    2^ Direzione  “Servizi Finanziari e Tributari”

                         “Il Dirigente”

 

Al Segretario Generale
                                                                               Servizi IsƟtuzionali
                                                     e, p.c.               Al  Sindaco
                                                                                 sede
 
 
OggeƩo:  Trasmissione del parere rilasciato  dal Collegio dei Revisori dei ConƟ sulla proposta di
consiglio:  “Adozione  della  salvaguardia  degli  Equilibri  di  Bilancio  (Art.  193  T.U.E.L.  )  –
Assestamento  generale  del  Bilancio  di  previsione  2026/2028  (art.  175  comma  8  T.U.E.L.)”
unitamente al verbale n. 28 del 16/07/2026.

Si trasmeƩe il parere rilasciato dal Collegio dei Revisori dei ConƟ, unitamente al verbale

n. 28 del 16/07/2026, relaƟvo alla proposta di consiglio:  “ Adozione della salvaguardia degli

Equilibri  di  Bilancio  (Art.  193  T.U.E.L.  )  –  Assestamento  generale  del  Bilancio  di  previsione

2026/2028 (art. 175 comma 8 T.U.E.L.).

                     IL DIRIGENTE
doƩ.ssa Daniela LOMBARDO 
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CITTA’ METROPOLITANA  DI  MESSINA
I DIREZIONE 

AFFARI  LEGALI E DEL PERSONALE

Alla Dirigente della II Direzione
               Sede

Oggetto: Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri.

In riscontro alla nota prot. n. 24004 del 09/06/2006 riguardante l’oggetto, si attesta quanto
segue.

In  merito  al  punto  1),  l’accertamento  in  entrata  prosegue  regolarmente  secondo  le
previsioni e non vi sono segnalazioni di criticità.

In merito al punto 2) della suddetta nota, non si segnalano criticità in ordine allo stato di
riscossione dei residui attivi, nè sussistono le premesse che incidono sulla sussistenza dei residui
medesimi e/o che possono pregiudicarne l’esigibilità.

In ordine alle previsioni di spesa di cui al punto 3), si chiede l’impinguamento del cap.
2260 per un importo di € 300.000,00 necessario per garantire la difesa dell’Ente, atteso che nel
primo semestre risulta impegnata la spesa di € 435.004,73, rispetto ad uno stanziamento di €
510.000,00.  Si  chiede,  altresì,  l’impinguamento  del  cap.  2738  per  un  importo  di  €  20.000,
essendo pervenute richieste stragiudiziali  per  la  cui  definzione bonaria si  rende necessaria  la
disponibilità di ulteriori risorse.

In ordine al punto 4), si ritiene sufficiente lo stanziamento previsto al cap. 2004 per debiti
fuori bilancio da riconoscere nel corso del corrente esercizio precisando che alla data odierna
risultano  già  adottate  dal  Consiglio  Metropolitano  n.  26  Deliberazioni  per  un  importo
complessivo di € 316.336,99, mentre ulteriori  9 proposte – per un importo complessivo di €
31.492,49 -  risultano incardinate alla Segreteria Generale.

A tal proposito, come previsto dal paragrafo 9.2.10 del principio contabile applicato n. 4/2
del  D.  Lgs.  23 giugno 2011,  n.  118,  si  comunica che la  somma di  €  105.000,00,  riferita  al
giudizio Alibrandi + altri, può essere liberata dal vincolo per accantonamento al fondo rischi al
31/12/2024 per esito favorevole, confermato dalla Suprema Corte di Cassazione.

C
I
T
T
A
'
 
M
E
T
R
O
P
O
L
I
T
A
N
A
 
D
I
 
M
E
S
S
I
N
A

I
C
O
P
I
A
 
C
O
N
F
O
R
M
E
 
A
L
L
'
O
R
I
G
I
N
A
L
E
 
D
I
G
I
T
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
2
6
9
0
4
/
2
0
2
6
 
d
e
l
 
2
5
/
0
6
/
2
0
2
6

F
i
r
m
a
t
a
r
i
o
:
 
G
i
o
r
g
i
o
 
L
a
 
M
a
l
f
a



Sempre con riferimento al fondo rischi spese legali, per la somma complessiva di € 361.196,16
riferita a:
-Giudizio ATO ME4 S.p.A. in liquidazione - € 340.580,40 (controversia transatta);
-Giudizio Ansaldo Patti Adele - € 701,94 (debito fuori bilancio riconosciuto);
-Giudizio Lombardo Roberto - € 1.606,03 (debito fuori bilancio riconosciuto);
-Giudizio Signorino Paolo - € 1.280,33 (debito fuori bilancio riconosciuto);
-Giudizio Colacino Emanuele - € 3.951,40 (debito fuori bilancio riconosciuto);
-Giudizio Cacciola Anna - € 641,25 (debito fuori bilancio riconosciuto);
-Giudizio Micari Salvatore - € 7.472,66 (debito fuori bilancio riconosciuto);
-Giudizio Morgante Pietro - € 120,00 (debito fuori bilancio riconosciuto);
-Giudizio Gugliotta Natale + 1 - € 2.550,00 (debito fuori bilancio riconosciuto);
-Giudizio De Mariano Matteo A. - € 1.500,00 (debito fuori bilancio riconosciuto);
-Giudizio Lima Basilio - € 795,15 (debito fuori bilancio riconosciuto);
si chiede l’applicazione al cap. 2004, al fine di fare fronte ai debiti fuori bilancio derivanti dalle
sentenze che saranno notificate nel corso dell’esercizio, nonchè alle richieste formulate dalle altre
Direzioni di questo Ente.

Per quanto riguarda il punto 5) si allega prospetto riguardante i giudizi incoati nell’anno
2026 con l’indicazione del rischio di soccombenza e la conseguente stima del fondo rischi spese
legali, quantificato in ossequio alle disposizioni impartite dal Direttore Generale, nella qualità di
dirigente della II Direzione, con nota prot. 42424 del 14/10/2025.

In merito al punto 6), allo stato, non risultano conosciuti eventuali potenziali contenziosi.
In merito al punto 7) si comunica che nel corso del corrente esercizio risultano avviate n.

3 procedure esecutive nei confronti dell’Ente, in atto pendenti, per un importo complessivo di €
7.308,42.

In ordine al punto 8), non si segnalano ipotesi di dati, fatti o situazioni che possano far
prevedere ipotesi di disavanzo.

In merito al punto 9), non si segnalano organismi partecipati afferenti a questa Direzione.
Cordiali saluti.

        Il Dirigente 
Dott. Giorgio La Malfa
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II DIREZIONE  
        

SERVIZIO "Gestione Economica del Personale"  
Ufficio Stipendi 

Oggetto: Assestamento generale di Bilancio (art. 175 c.8 del TUEL) e salvaguardia degli equilibri 
di bilancio (art 1936 c.2 del TUEL) 

        
Alla Dirigente II Direzione
Servizi Finanziari e Tributari 
Dott.ssa Daniela Lombardo 

S E D E  

         
In riferimento alla nota prot. N.24005/2026 del 09/06/2026 di pari oggetto, si comunica che, 

allo stato attuale,  non si rilevano elementi che richiedano interventi da effettuare al fine dl riequili-

brio  di bilancio. 

Qualora in sede di successivo  monitoraggio  o di ulteriori verifiche dovessero emergere esi-

genze di adeguamento si provvederà a darne tempestiva comunicazione per i necessari adempimenti 

di competenza. 

Si resta  a disposizione per ogni ulteriore chiarimento 

Distinti saluti  

         LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO E.Q. 
          Dott.ssa Maria Sparacino Firmato digitalmente da:

Sparacino Maria
Firmato il 01/07/2026 12:06
Seriale Certificato: 5109561
Valido dal 20/11/2025 al 20/11/2028
InfoCamere Qualified Electronic Signature CA
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Città Metropolitana di Messina
IV Direzione “Pianificazione Strategia e Digitale, Aƫvità Produƫve e Patrimonio”

_______________________

pdc: sig.ra Concetta Piccolomini - 090.7761274 - cpiccolomini@cittametropolitana.me.it

Rif.: prot. 24011 del 09/06/2026

Allegati   //   (  //  )  

Alla II Direzione “Servizi Finanziari”

e, per conoscenza

Al Sig. SINDACO
LORO SEDI

OGGETTO: Assestamento generale di Bilancio (art.  175 c.  8, del TUEL) e salvaguardia  degli
equilibri di bilancio (art. 193 c. 2, del TUEL).

***

Con riferimento alla nota di pari oggetto, prot. 24013 del 09/06/2026, dalla ricognizione eseguita
con  dai  vari  Responsabili  di  Servizio  e  tenuto  conto  dei  primi  6  mesi  di  gestione  e  degli
adempimenti  connessi  al  raggiungimento  degli  obiettivi  dell’Amministrazione  si  rassegna  il
seguente quadro esigenziale:
1) In ordine al capitolo 74980 “Manutenzione straordinaria immobili di proprietà” lo stanziamento
di € 250.000,00 risulta insufficiente a coprire i costi dei diversi interventi manutentivi programmati
e  urgenti  da  eseguire  presso  tutti  gli  stabili  di  proprietà  dell’Ente  compresa  l’esigenza  di
ristrutturazione  dell’immobile  ex  INPS,  che  ha  aumentato  significativamente  la  superficie
complessiva e il numero di strutture che necessiteranno di interventi manutentivi. Si chiede pertanto
l’ulteriore stanziamento in aumento di importo pari ad € 300.000,00.
2) Istituzione di un apposito capitolo di spesa corrente denominato “Restituzione somme al MIM”
per l’importo di € 1.400.000,00, da finanziare con l’applicazione della quota del Fondo Rischi e
spese  future  precedentemente  accantonata  nel  Risultato  di  Amministrazione  di  €  213.155,14
(richiesta  prot.  3169 del  26/01/2026)  e  l’applicazione  dell’avanzo vincolato  di  €  1.186.844,86.
L’esigenza scaturisce dal  definanziamento  dell’intervento  CUP B41B20001410002 “M4C1I3.3 -
Unione europea – Next Generation EU”, giusta comunicazione del Ministero dell’Istruzione e del
Merito  del 17/11/2025  il quale, con ulteriore nota  prot. n. 20403 del 15/05/2026 ha richiesto la
restituzione dell’importo pari  ad € 1.400.000,00 già erogato a titolo di  acconto,  indicandone le
modalità  ed i  tempi.  Questa  Direzione  ha richiesto prudenzialmente l’accantonamento  al  fondo
rischi  e  spese  future  della  somma  di  €  266.332,81,  relativamente  agli  impegni  assunti  per
progettazione e verifica di  progetto precisando che la differenza delle somme incassate ma non
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Città Metropolitana di Messina
V Direzione

_______________________
impegnate, è confluita in avanzo vincolato d’Amministrazione, giusto incasso del 29/12/2023 (Ris.
267).

Si confermano inoltre gli stanziamenti di cui ai tabulati allegati alla nota di richiesta.

Infine si  comunica,  come richiesto  nella  nota  citata  in  epigrafe,  l’inesistenza  di  debiti  fuori
bilancio in capo a questa Direzione.

Si resta a disposizione per ogni eventuale chiarimento e/o integrazione.

Il Responsabile dell’Ufficio
Programmazione e Rendicontazione 
F.to Sig.ra Concetta PICCOLOMINI Il Responsabile E.Q. Edilizia Scolastica

F.to Ing. Rosario BONANNO

Il Responsabile E.Q. Edilizia D’Istituto

F.to Arch. Domenico CALARCO

Il Responsabile E.Q. Competenze
Scolastiche e Rendicontazioni

F.to Ing. Giacomo RUSSO

Il Dirigente
ing. Giacomo VILLARI
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Città Metropolitana di Messina
V Direzione “Pianificazione Strategia e Digitale, Aƫvità Produƫve e Patrimonio”

_______________________

pdc: ing. Giacomo VILLARI - 090.7761282 – giacomo.villari@cittametropolitana.me.it

Rif.: prot. 24013 del 09/06/2026

Allegati   //   (  //  )  

Alla II Direzione “Servizi Finanziari”

e, per conoscenza

Al Sig. SINDACO
LORO SEDI

OGGETTO: Assestamento generale di Bilancio (art.  175 c.  8, del TUEL) e salvaguardia  degli
equilibri di bilancio (art. 193 c. 2, del TUEL).

***

Con riferimento alla nota di pari oggetto, prot. 24013 del 09/06/2026, dalla ricognizione eseguita
con  dai  vari  Responsabili  di  Servizio  e  tenuto  conto  dei  primi  6  mesi  di  gestione  e  degli
adempimenti  connessi  al  raggiungimento  degli  obiettivi  dell’Amministrazione  si  rassegna  il
seguente quadro esigenziale:
1) Capitolo 11620: da attribuirsi ai Servizi Informatici e Protocollo Informatico,  necessita della
somma di € 10.000,00, necessaria per avviare i primi adempimenti in ordine agli obblighi NIS2 per
l’assessment della sicurezza informatica dell’Ente;
2) Capitolo 6430 collegato alla risorsa 272: ove si ritenga, può essere soppresso, unitamente alla
risorsa 272, atteso che la Regione Siciliana non eroga più somme per l’OPT;
3)  Capitolo  11120:  si  richiede  una  maggiore  somma  di  €  15.000,00 per  le  attività  dei
CPT/FORMEDIL per  la  Sicurezza  sui  Luoghi  di  Lavoro,  giusta  L.R.  20/2007  e  Convenzione
stipulata tra l’Ente e Formedil;
4) Capitolo 71391: Si richiede la disponibilità di € 20.000 per gli anni 2026 e 2027 per gli obblighi
previsti dal Reg. UE di nomina DPO, supporto Dpo e Ufficio Privacy, gestione adempimenti di
videosorveglianza;
5) Capitolo 232 “spese per disinfestazione luoghi di lavoro”: da assegnarsi al Servizio Sicurezza
sui Luoghi di Lavoro;
6) Istituzione nuovo capitolo (  V  erifiche   M  essa a   T  erra):   da assegnarsi al Servizio Sicurezza sui
Luoghi di Lavoro con dotazione annua di € 20.000,00;
7) Cap. 7500: dotazione richiesta € 100.000,00 connessa al raggiungimento degli obiettivi dell’Ente
8) Cap. 1054: dotazione richiesta € 15.000,00
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Città Metropolitana di Messina
V Direzione

_______________________
9) Istituzione nuova risorsa e corrispondente capitolo di spesa:
- denominazione “Adeguamento alle specifiche tecniche per l’interoperabilità dei sistemi gestionali
delle risorse umane” CUP B41C26000120006”-
- dotazione € 128.832,00 (centoventottomilaottocentotrentadue)
- Strumento di programmazione PCM - DFP - PNRR M1C1 -2.3.2
10) Capitolo 75840: da assegnarsi al Servizio Beni Immobili, prevedere la capienza di € 500.000
proveniente da devoluzione mutui;
11)  Capitolo  23680: prevedere  la  complessiva  somma  di  €  100.000,00  per  censimento  e
regolarizzazioni catastali, tipi mappali, variazioni di beni immobili mai regolarizzati;
12) Capitolo 14500: prevedere una ulteriore somma di € 150.000,00;
13) Capitolo 73960: prevedere la somma di € 120.000,00 per pulizia terreni e prevenzione incendi.

Si confermano inoltre gli stanziamenti di cui ai tabulati allegati alla nota di richiesta.

Infine si  comunica,  come richiesto  nella  nota  citata  in  epigrafe,  l’inesistenza  di  debiti  fuori
bilancio in capo a questa Direzione.

Si resta a disposizione per ogni eventuale chiarimento e/o integrazione.

Il Dirigente
ing. Giacomo VILLARI
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Città Metropolitana di Messina 

VI  DIREZIONE <AMBIENTE= 

 

         Alla II Direzione  

Servizi Finanziari e Tributari 

Servizio Programmazione Finanziaria  

                  S E D E 

 

   

 OGGETTO: Assestamento generale di Bilancio (art. 175, co. 8, del TUEL) e la salvaguardia degli 

equilibri di bilancio (art. 193, co. 2 del TUEL). 

 

In riferimento alla nota prot. n° 24015/2026 del 09/06/2026 di pari oggetto, si rappresenta 

quanto segue: 

• il capitolo di entrata 20 <Introito dai privati sulle prestazioni derivanti dai controlli di combustione 

di cui all9art. 31 L. 10/91= e il corrispondente capitolo di uscita 6408 <Adempimenti art. 31 L. 10/91 

contenimento consumi energetici= possono essere azzerati atteso che l9attività relativa alle 

ispezioni sugli impianti termici è stata affidata dalla Regione in concessione a soggetti privati; 

• il capitolo di entrata 6, sebbene assegnato al PEG di questa Direzione, è gestito e rendicontato 

dall9Ufficio TEFA e pertanto non rientra nelle competenze gestionali della scrivente Direzione; 

• il capitolo di entrata 61 <Fondi derivanti da sanzioni pecuniarie irrogate ai sensi dell9art. 9 della L. 

264/91 e dell9art. 123 del Codice della strada (D. Lgs. 285/92) e il relativo capitolo di spesa 6820 

<Fondi destinati all9acquisto di beni, strumenti e tecnologie volte al funzionamento degli uffici 

della V Direzione= risultano erroneamente assegnati nel PEG di questa Direzione, in quanto 

afferenti alla competenza della V Direzione;  

• per il capitolo di entrata 95 <Proventi per sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni D.Lgs. 

22/97= si chiede l9incremento dello stanziamento, in quanto si prevede di accertare una somma 

pari ad ¬ 250.000,00. La suddetta maggiore entrata comporta la correlata variazione dei 

corrispondenti capitoli di spesa, si chiede pertanto la seguente variazione: 

- capitolo 3955 <Spese per l9esercizio delle funzioni di controllo in materia ambientale di 

competenza dell9Ente= ¬ 240.000,00;  

- capitolo 3957 <Spese per acquisto vari beni di consumo funzioni di controllo in materia 

ambientale= ¬ 10.000,00; 

• relativamente allo stato degli accertamenti degli altri capitoli di entrata non si segnalano situazioni 

di fatto o di diritto che rendano inattuabile l9accertamento di entrate rispetto agli stanziamenti 

previsionali;  

• lo stato della riscossione dei residui attivi è stato segnalato a seguito del riaccertamento ordinario 

dei residui con D.D. n° 1748 del 29.05.2026 dove sono stati individuati i residui eliminati per 

insussistenza e/o inesigibilità e la motivazione del mantenimento dei residui restanti; 
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• per quanto riguarda il capitolo di spesa 3825 <Adesione programma di gestione post- mortem 

della discarica sita in c/da Cianina= si chiede uno stanziamento complessivo di ¬ 5.000,00 in 

quanto l9importo attualmente previsto pari ad ¬ 1.500,00 risulta insufficiente a coprire 

integralmente la quota di compartecipazione di competenza di questo Ente; 

• il capitolo di spesa 3392 <compenso per lavoro straordinario dipendenti VI Direzione= presenta 

una previsione pari ad ¬ 9.000,00, tale dotazione risulta non congrua a garantire la copertura delle 

spese previste. Dal medesimo capitolo vengono corrisposti:  

- gli emolumenti per lavoro straordinario, obbligatorio ai sensi di contratto, effettuato dal 

personale di vigilanza delle RR.NN.OO. in occasione delle festività infrasettimanali, per un importo 

medio annuo pari ad ¬ 6.000,00;  

- le competenze spettanti per lo svolgimento di lavoro straordinario dell9intero personale 

dipendente, per un importo medio annuo pari ad ¬ 6.000,00.  

Pertanto, considerata la natura delle spese e la loro prevedibile entità, si rende necessario un 

adeguamento del suddetto capitolo per un importo complessivo di ¬ 12.000,00;   

• il capitolo 3664 <spese per smaltimento rifiuti prodotti dal laboratorio chimico-microbiologico= 

presenta una capienza di ¬ 2.000,00. Si chiede, limitatamente all9annualità 2026, un incremento 

fino a ¬ 10.000,00 per far fronte alle spese connesse allo smaltimento di rifiuti speciali già 

programmate;  

• il capitolo 6417 =Interventi finalizzati alla tutela e salvaguardia delle Riserve Naturali= con uno 

stanziamento di ¬ 300.000,00 si rivela inadeguato rispetto al fabbisogno necessario per 

l9esecuzione degli interventi di manutenzione che annualmente vengono effettuate nelle 

RR.NN.OO. Al fine di garantire la regolare programmazione e realizzazione dei predetti interventi, 

si chiede di incrementare lo stanziamento fino a ¬ 600.000,00. La suddetta integrazione potrà 

essere compensata mediante riduzione del cap. 3839 <Interventi diversi per la tutela e 

valorizzazione ambientale= al quale si fa ordinariamente ricorso per il finanziamento delle 

medesime spese ma caratterizzato da una destinazione generica e non perfettamente coerente. 

• per il capitolo 7408 <Acquisto beni e apparecchiature e attrezzature per il corretto funzionamento 

dei servizi= si chiede l9incremento dello stanziamento da ¬ 20.000,00 a ¬ 100.000,00 al fine di 

consentire la realizzazione dell9acquisto di beni strumentali programmati. La suddetta variazione è 

richiesta esclusivamente per l9esercizio 2026. 

• per quanto concerne gli altri capitoli di uscita le previsioni di spesa risultano congrui rispetto agli 

stanziamenti di bilancio previsti. 

Si precisa che, relativamente agli stanziamenti dei capitoli di entrata e di spesa, le previsioni 

devono essere estese anche agli esercizi 2027 e 2028 tranne che per i capitoli 7408 e 3664 la cui 

variazione è limitata all9annualità 2026. 

 

Pe quanto attiene gli ulteriori casi previsti dalla nota di cui all9oggetto si comunica che questa 

Direzione non ha osservazioni né segnalazioni da formulare. 

 

Distinti saluti. 

             Il Dirigente  

                   Ing. Giovanni Lentini   





Firmato digitalmente da:

Lentini Giovanni
Firmato il 10/07/2026 12:34
Seriale Certificato: 5091429
Valido dal 17/11/2025 al 17/11/2028
InfoCamere Qualified Electronic Signature CA
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All. 17

RELAZIONE DEL DIRIGENTE DEI SERVIZI FINANZIARI

alla proposta di Deliberazione del Consiglio Metropolitano

Adozione della salvaguardia degli equilibri di bilancio (Art. 193 TUEL) – Assestamento generale 

del Bilancio di Previsione 2026/2028 (Art. 175, comma 8, del D. Lgs. 267/2000).

La disciplina della salvaguardia degli equilibri di bilancio è contenuta nell’articolo 193 del Testo
Unico degli Enti Locali, approvato con il D.Lgs. 267/2000, che dispone quanto segue:

1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario
e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento
degli  investimenti,  secondo le  norme contabili  recate  dal  presente testo  unico,  con particolare
riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6.

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una
volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del
permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare,
contestualmente:

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano
prevedere  un  disavanzo,  di  gestione  o  di  amministrazione,  per  squilibrio  della  gestione  di
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;

c) le  iniziative  necessarie  ad  adeguare  il  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  accantonato  nel
risultato  di  amministrazione  in  caso  di  gravi  squilibri  riguardanti  la  gestione  dei  residui.  La
deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.

3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere
utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate,
ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di
destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre
entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le
modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. Per
il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza
entro la data di cui al comma 2.

4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente
articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui
all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.”



L’accertamento negativo del permanere degli equilibri di bilancio è correlato alla verifica di una o
più delle seguenti situazioni:

- disavanzo per squilibrio della gestione in conto residui;
- disavanzo per squilibrio della gestione in conto competenza;
- disavanzo per squilibrio della gestione di cassa;
- presenza di debiti fuori bilancio privi di copertura finanziaria.

L’eventuale esito negativo della verifica di almeno uno di tali parametri fa scattare l’obbligo, in
capo al Consiglio Metropolitano, di adottare i provvedimenti necessari al ripristino degli equilibri di
bilancio, con misure finalizzate al riassorbimento dei fattori di squilibrio intercettati.  La mancata
adozione di  tali  provvedimenti  entro il  termine di  legge  fissato al  31 luglio  di  ciascun anno è
equiparata per legge alla mancata approvazione del bilancio di previsione e, perciò, comporta la
nomina di  un commissario  ad acta  e  in  caso di  ulteriore inerzia dopo l’atto di  diffida,  la
sostituzione dell’organo consiliare e l’avvio delle procedure per il suo scioglimento secondo le
norme previste dalla Regione Sicilia (art. 109 bis dell’OREL).

Con deliberazione n.  44 del  17/06/2026 il  Consiglio Metropolitano ha approvato  il  Documento
Unico di Programmazione (D.U.P.)   2026/2028”, con deliberazione n. 45  del 17/06/2026 è stato
approvato il bilancio di previsione finanziario 2026-2028.
Il Sindaco Metropolitano con i poteri della Giunta Metropolitana ha approvato il Peg finanziario
2026-2028, di cui al D.S. n. 83 del 29/06/2026

Nel corso dell’esercizio 2026 sono state apportate variazioni al bilancio di previsione 2026/2028 con
provvedimenti adottati dall’Organo Esecutivo qui di seguito elencati:

-  Decreto Sindacale  n. 40 del 16/03/2026 avente per oggetto: variazione al bilancio di previsione
2026 in esercizio provvisorio ai sensi dell’art. 163, comma 7- applicazione quota di avanzo vincolato
presunto e dell' art. 187, commi 3 e 3 quinquies del TUEL;

- Decreto Sindacale n. 41 del 16/03/2026 avente per oggetto: variazione  urgente al bilancio esercizio
provvisorio 2026 ai sensi dell'art. 175 comma 4  tuel - istituzione   codici di entrata e di spesa relativi
a finanziamenti pnrr ai sensi dell’articolo 15, comma 4-bis del d.l. 77/2021;

Il Servizio finanziario, con le note inoltrate in data 09/06/2026, aventi per oggetto “Assestamento
generale di Bilancio (art. 175, co.8, del TUEL) e salvaguardia degli equilibri di bilancio (art. 193,
co.2, del TUEL)”, ha avviato l’iter procedimentale per la verifica della salvaguardia degli equilibri
di bilancio ai sensi dell’art. 193 del TUEL, anche nel rispetto del regolamento di contabilità (art.
68), chiedendo ai dirigenti di comunicare l’esistenza o meno di fatti pregiudizievoli - anche in ottica
meramente  prospettica  -  per  gli  equilibri  di  bilancio  e,  in  particolare  di  segnalare  debiti  fuori
bilancio  privi  di  copertura  finanziaria,  previsioni  di  minori  entrate  o  fabbisogno  di  eventuali
maggiori o nuove spese.

La verifica degli equilibri 2026 si colloca in un momento particolarmente delicato per gli enti locali.
Il  30  giugno 2026 rappresenta  infatti  il  termine  previsto  per  il  completamento  degli  interventi
finanziati dal Pnrr, con conseguente avvio delle attività finali di rendicontazione e controllo. Per
tale motivo la salvaguardia assume una funzione che va oltre la tradizionale verifica degli equilibri
finanziari. L’organo di revisione è chiamato a valutare anche il livello di attuazione degli interventi
finanziati dal Pnrr, la coerenza tra avanzamento fisico e avanzamento finanziario delle opere, la
regolarità  delle  procedure  adottate  e  lo  stato  delle  rendicontazioni.  Particolare  attenzione  deve
essere  dedicata  ai  progetti  che  presentano  ritardi,  criticità  esecutive  o  scostamenti  rispetto  ai
cronoprogrammi originari.
A differenza dei tradizionali contributi agli investimenti, infatti, le risorse Pnrr sono strettamente
correlate  al  conseguimento  degli  obiettivi  previsti  e  alla  corretta  rendicontazione  delle  spese



sostenute. Eventuali irregolarità, inadempimenti procedurali o mancato raggiungimento dei target
possono determinare riduzioni del  contributo riconosciuto o,  nei  casi  più rilevanti,  l’obbligo di
restituzione delle somme già erogate. In questa prospettiva la salvaguardia 2026 rappresenta anche
un’occasione per effettuare una ricognizione complessiva dei rischi connessi agli interventi  Pnrr
ancora aperti, valutandone i possibili effetti sugli equilibri finanziari dell’ente e sulla consistenza
delle risorse già contabilizzate.
A riguardo la scrivente con nota prot. n. 27748 del 01/07/2026 ha richiesto integrazioni di dati ed
informazioni riguardanti le risorse P.N.R.R. e altri finanziamenti di O.O.P.P.
Il  Dirigente  della  V  direzione   con  nota  prot.  n.  28832  dell’08/07/2026  ha  dato  riscontro
relazionando in merito ai progetti finanziati in itinere.

Il  Servizio finanziario  ha successivamente analizzato la  gestione finanziaria  sulla  base dei  dati
rilevati sino alla prima decade del mese di luglio, poi via via aggiornati e proiettati al 31/12/2026
sulla  base  di  quanto segnalato dai  dirigenti,  con analisi  centrata distintamente sulle  gestioni  di
seguito indicate:

1) gestione corrente
2) gestione investimenti

    3) gestione  residui
    4) situazione di cassa

L’esito di tale verifica è di seguito sintetizzato



GESTIONE IN CONTO COMPETENZA

1.Gestione corrente

La gestione corrente appare al momento in equilibrio tenuto conto degli  impegni assunti e delle
richieste avanzate delle varie direzioni.

Si dà atto che sono pervenute dalle  direzioni alcune richieste di  variazione al bilancio di  previsione
2026/2028 mediante integrazioni, delle dotazioni di alcune missioni e programmi cui si è provveduto
tramite variazioni compensative al fine di conservare gli equilibri.

Sono  stati  verificati  gli  aggiornamenti  dei  trasferimenti  ministeriali  di  competenza  della  Città
Metropolitana di Messina e delle relative riduzioni, così come pubblicate sul portale della Finanza Locale
del Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali, e quindi sono state apportate alla presente variazione
di assestamento;

Si  è  proceduto  ad  adeguare  l’importo  del  contributo  assegnato  con  il   D.A.  n.  151/serv.4/2026  dalla
Regione Siciliana   per l’anno 2026 a questo Ente, in quanto l’ importo è risultato inferiore rispetto a quello
stanziato in bilancio, 

2. Gestione investimenti

Le spese in  conto capitale  risultano impegnate  in  relazione  alle  tempistiche delle  procedure di
progettazione e affidamento dei lavori. 
Per quanto attiene le opere finanziate con PNRR il Dirigente della V Direzione ha prodotto una
relazione con nota prot n. 28832 dell’08/07/2026.

3. Gestione dei residui

Il Rendiconto della gestione dell’esercizio 2025, ad oggi, è in fase di elaborazione da parte del
Servizio competente. 

SITUAZIONE DI CASSA

Alla data del 09/07/2026 il saldo di cassa dell’Ente ammonta ad € 210.004.931,54 di cui  cassa
vincolata € 174.935.096,32.
Alla luce delle riscossioni attese sino al mese di dicembre e dei pagamenti ancora da effettuarsi sino
a tale data, si ritiene che il  fondo finale saldo di cassa al 31/12/2026 rispetterà quanto previsto
dall’art. 162 c. 6 del TUEL e, prevedibilmente, consentirà di rispettare sia l’indice di tempestività
dei pagamenti che l’indicatore dei ritardi, in coerenza con le prescrizioni del d.lgs 231/2002 e smi.

DEBITI FUORI BILANCIO

Si rileva che tutti i debiti fuori bilancio, ex art. 194 lett. a) TUEL, segnalati dalle varie direzioni
sono  in  corso  di  istruttoria  per  il  relativo  riconoscimento  e  sono  dotati  di  congrua  copertura
finanziaria  nell’apposito  accantonamento  per  contenziosi  pendenti  previsto  sul  risultato  di
amministrazione  o  sugli  stanziamenti  del  bilancio  di  previsione,  a  seconda  della  vetustà  del
contenzioso.



La I Direzione – Affari Legali e del Personale -  non ha segnalato situazioni che comportano il
peggioramento  della  stima  del  rischio  di  soccombenza  dei  contenziosi  pendenti  che  possano
impattare sulla gestione di competenza 2026. Con nota prot. 26904  del 25/06/2026 la I Direzione
ha comunicato la congruenza dello stanziamento (cap 2004) dei debiti fuori bilancio da riconoscere
nel corso del corrente esercizio. A riguardo, ha altresì, indicato la possibilità di liberare dal vincolo
di accantonamento al fondo rischi, la somma di € 105.000,00 per giudizio Alibrandi , conclusosi
favorevolmente per l’Ente, nonché l’elenco dettagliato delle controversie transatte  e dei debiti fuori
bilancio già riconosciuti nel 2026, per una somma pari ad € 361.196,16, per i quali è stata data
copertura prelevando le somme dal capitolo 2004, che potrà essere successivamente rimpinguato
con l’applicazione dell’avanzo accantonato per le partite sopra indicate dopo l’approvazione del
Rendiconto 2025, in corso di predisposizione.
Per quanto sopra, e nella considerazione che l’ammontare dell’elenco allegato alla predetta nota
26904/2026, riguardante il contenzioso incoato anno 2026, ammonta ad € 463.669,12, si è ridotto lo
stanziamento del fondo rischi legale riconducendolo ai dati comunicati dal servizio Affari legali.

Si  può,  pertanto,  attestare  la  perdurante  congruità  degli  accantonamenti  in  questione,  sia  in
considerazione della  possibilità  di  liberare risorse dall’avanzo accantonato per  il  fondo rischi e
debiti  fuori  bilancio  dopo  l’approvazione  del  Rendiconto  2025,  nel  corso  del  2026,  sia  in
considerazione dell’andamento nel corso dell’anno degli esiti del contenzioso passivo e dei prelievi
effettuati per dare copertura finanziaria alle sentenze esecutive in cui l’ente è risultato soccombente,
che non lasciano comunque prevedere squilibri o sofferenze.

Non risultano alla data attuale segnalati ulteriori fattispecie di debito fuori bilancio di cui alle lettere
da b) ad e) dell’art. 194 TUEL.

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITÀ

L’ufficio ha provveduto alla verifica della congruità dello stanziamento del FCDE, sia in relazione
all’andamento delle  riscossioni sia  in  relazione  alla  dotazione  dello  stesso sia  in  relazione  alle
variazioni  di  entrata proposte.  L’esito  di  tale  controllo ha determinato un accantonamento di  €
1.001.856,20, quindi inferiore all’accantonamento previsto in sede di bilancio di previsione 2026
2028 di € 1.151.128,06, ad ogni buon fine si è  mantenuto lo stesso stanziamento iniziale .

TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI E INDICATORI SUI TEMPI DI PAGAMENTO

Le attestazioni su tempestività dei pagamenti e indicatori sui tempi di pagamento sono in fase di ultima
verifica , ma dai controlli preliminari, effettuati prima della pubblicazione al 30/06/2026 non emergono
dati che facciano presupporre situazioni di criticità nel corso dell’ultimo semestre 2026.

CONCLUSIONI

A seguito di verifiche e controlli effettuati dal Responsabile del Servizio Finanziario sulla base
delle informazioni acquisite dalle varie direzioni non si rilevano disequilibri della gestione corrente
che non siano stati ripristinati con operazioni compensative tra gli stanziamenti di entrate e spese
delle varie missioni e programmi, di cassa e dei residui in relazione alla competenza 2026.

Si attesta, pertanto, l’insussistenza di situazioni di squilibrio di bilancio afferenti alla gestione di
competenza,  dei  residui  e  della  cassa,  la  congruità  del  FCDE e  l’insussistenza  di  debiti  fuori
bilancio privi di copertura finanziaria.



Si rende invece necessaria una variazione di bilancio, ex art. 175 c. 8 del Tuel, per garantire la
dotazione di risorse sufficienti al raggiungimento degli obiettivi gestionali assegnati ai vari centri di
responsabilità.

      La Dirigente

Daniela  Lombardo

F.to



OGGETTO: Adozione della salvaguardia degli equilibri di bilancio (Art. 193 TUEL) – Assestamento
denerale del Bilancio di Previsione 2026/2028 (Art. 175, comma 8, del D. Lgs. 267/2000).

Letto, confermato e sottoscritto.

 
Il Sindaco Metropolitano

_________________________
F.to (dott. Federico Basile)

           Il Consigliere Anziano  Il Segretario Generale
 
   _____________________________                                              _____________________
       F.to (   avv. Alberto Ferraù  )                                 F.to (dott.ssa Rossana Carrubba)
 
 
 

La presente  deliberazione,  ai  sensi  dell'art.  12  della  L.R.  n.  44/91  e  ss.mm.ii.,  è  divenuta

esecutiva:

Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione

X Immediatamente Esecutiva

Messina,  21/07/2026
                     Il Segretario Generale 

 
_______________________

                 F.to (dott.ssa Rossana Carrubba)


